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ur.rnONE ILLUSTRATIVA 

n 4 april~ 2011 è stato pubblic:ato sulla GUUB n. L 88/5, -li_ regolamento (VE) n. 30512011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 20 li, che fissa condizioni armonizzato per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione G che abrogo la direttiva 89/106/CEE del Consiglio. 

Tale regolamento abrogo e sost!tulsce la dimtlva 89IlO6fCHE (CPD - recepita in Italia con decreto del 
Preslden~ della Repubblica 21 aprlJo 1993, n. 246, che vleno abrogllto dal presente decreto) col fine di 
semplificare o chiarire il quadro esimnte per l'imminione 8\11 mercato del prodotti da costruzione, nonché di 
migliorare la trasparenza, l'effièacla e l'armonizzazlone delle misure esislCDII, tenendo allrosl conio dci 
nuovo quadro DOI'IDativo generalo adottato per l'armonizzazione comunitaria, In particolare del reg. (CE) n. 
76512003, oltre che della sicurezza e qualità delle opere 

Il regolameoto (VE) n. 30512011, entrato In vigore il 24 aprile del 2011, ha clilesto agli Stati membri \IJl8 

serie di azioni attuative o correttivo a1le dlsposixlonl cii settore preesistenti, al fine d.lla piena operatività del 
regolamento steno. 

A tal fine le ammiBislnlZionl oompetentl aU'attuazione italimla deUe disposizioni comunitari. in materia 
di prodotti da costruzione, di cui al eltato dPR 246/93 di receplmento deUa abrogata dir. 89/l06/CEE l, si 
sono attivate per il coordinato svolgimento di taU attività. 

Portanto, è stato formato un Sl'UPPO di lavoro IntermlnisterlalG incaricato di definire gli adempimenti 
neceasarl alla piena attuazione dol regolamento (UE) n. 305120 Il, che ba immediatamente provveduto a 
porre In essare tutte lo neocssarie azioni amministrativo vol~ all'altuazlone In Italia del regolamento. Tali 
azioni si sono concretizzate, principalmente, con i seguenti atti: 

- nomina, per il tramite della Rappresentanza parmBDente presso l'UE del Ministero degli affari esteri, 
dei rappreseutanti nazionali In seno al comitato permanente per le costruzlonl, di cui all'articolo 64 del 
rGgolamento (VE) D. 30512011, In virtù delle quali la delegazione ilalimla ha potuto partecipare fin 
dalla prima riunione del comitato stesso svoltasl nel luglio de12011. 

- designazione e comunicazione alla Commissiono europee dGI Punto di contatto prodotti da costruzione 
(PCPC), di oul all'articolo IO del regolamento (UE) n. 30512011, istituito presso la Direzlono generale 
per il mercato, la concomnza, il cOIlSIIIlIatore la vigilanza c la normativa tecnica del Ministero dello 
sviluppo economico, nell'lIIIIbito del punto di contatto nazionale prodotti (pCP-ltaJla) già funzionante 
in attuazione del regolamento (UB) n.76412008, che pertanto ha Immediatamente operato, avvalendosi -
della collaborazione dci competenti uff'>el del Ministero doUe lnftastrutture c del trasporti e del 
Minls~dell'lntamo, per la trattazione degli aspetti rignardanti i materiali ed i prodotti per uso 
strutturale ed antincendio. 

- predlsposizlone o attuazione dol provvedimenti or8llnizzativi, avvio o completamento delle operazioni 
di notifICa degli organismi di parte tetza autorizzati a svolgere lo attività di valutazione e verifica della 
coslallZ8 della prestazioni dcI-jlrodottI da costruzione, in attuazione dci capo vn del regolamento (UE) 
n. 30S120 Il. Tale operazione ha condotto alla rlDotifica di tutti I circa 60 organismi i!aliani già 
notlficati per la CPD entro il mese di settembre 2013, perfettamente in linea_ con le necessità del 
mercato e delle corrispondenti attività svolto dagli altri Stati membri. Le procedure di autorizzazione e 
notifica al sensi del regolamento (VE) n.305l20 11 sono me disponibili mediante circolare n.l4413 
pro!. DCPRBV deI2UI0I2013. -
designazione o notifica degli organismi di valutazione tecnica, ai sensi dell'articolo 29 del 
rogolamcnto(UE) n. 30512011, costituiti dall'Istituto per lo tecnologia deUo costruzioni (ITC-CNR) e 
dal Servizio taenieo oentrale (STC) del Consiglio auperiore dci lavori pubblici. 

I AI "usi del DPR 246/93, lo AnunloIstruIonl çompetcntlln ItaUa per la regolamentazlonc del Slttoro dei prodotti da 
costruzlono e l'attuaztone dcUe relltlvo disposizioni cemlllllJarle sono: 
-n Sorvfzio Tecnico Contnl. (STC) dol ConsigUo superlcre dei IaYO.!I pubblici de! Mlnlstero dello Infrastrutture c dei 

1mportl, per gli aspettllnemrtl la .rcurerza meçcanica e la stabiliti dcUe opore da costruzione (attualo requisito 
base doIIe opere 0.1); 

- La Direzione Centnlo per la Prevenzione e sleut«= tecnica (DCPST) del COlpO Naz[onale del VV.F del MinIstero 
dell'interno per ali aspetti inmotlla .icurezzaln caoo di incendio (attuale requlJlto base delle opere n.2); 

- La Dmlone generala per n mercato, la COI\COl'mlZl, Il COOU1IIIIIItore lo vigilanza e la normotiva tecnica del 
Ministero dello sviluppo economico, per gli aspetti inereDtI tutti gli altri requlsltl .ssenzlaH. 
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Resa possIbile, mediante I precedenti aUi, l'immediata operatlvitl del regolamento (UE) n. 30512011 
anche nel contesto nazionale, Il groppo dllavaro intenninisteriale ha quindi condotto una rlcogoizione della 
situazione legislativa del settoro, giungendo ad evidenziare la necessità di una sua revisione organica, che 
tOJiosse conto del mutato contesto comunitario europeo, nonché tecnico e soçio_omioo. 

In esito a tale approfondimento, su proposta del Consiglio superi oro dei lavori pubblici, è stata inclusa 
nella leggo 12 agosto 2016, n •. 170 recante "Delega al Governo per il receplmento del/e direttive europee e 
l'aJllllUlone dI altri alti dell'Unione europea - Legge di delegazione fIIII'Oplia 10/ j" una specifica delega 
legislativa. 

Pertanto, lo schema decreto legislativo di cui aUa prosente relazione, attuala predetta delega legislativa. 

SI riporta li contenuto dei singoli articoli. 

CAPO 1-DISPOSIZIONI GENERALI 

L'articolo 1 definisce le flD8lltA del provvedhnOlllo. Noi secondo comma si prevede la salvezza deUe 
disposlzlolli nazionali che stabiliscono regole tecniche Inerenti 1. progettazione, l'esecw;lone ed il collaudo e 
I. manutenzione delle opere da oostruzlone (In partIcolam lo Nonne tecniche per le costruzioni di cui 
a1l'artìcolo S2 dol deereto del Presidente della Repubblloa 6 giugno 2001, n. 380, recante il testo ullico in 
materia edlllzla). SI rltleoe ntDo prevedere tale cIlsposiziono al fine di chiarire che I prodotti da costruzione 
nel IDOII1eJlto deil'utilizzo sono &nt!Oposti alla diSciplina Il8z1oDale di rifaimento, e quindi le disposizioni 
contenute IUII presente decreto si riferiscono alla commercializzazione degli smsl. 

All'articolo Z SODO state riportato le definizionI, ritenute utili O neçesome per la corretta applicazione del 
provvedimento. I!J partìcoiare le dermizioDi I} ed I}, rigUardino I materlaU Il prodotti per uso strutturale ed 
anllncsndlo, partìcolarmente Import\mli per la sicurezza deUe opere, mentre la definzione prevista nella 
lettera m) riguarda le Amministrazioni competenti, confermando: 

al ConsIglio superiore dei lavori pubbUci presso Il Ministero delle infrastrutture e del tresporti la 
competenza per li requisito di base delle opero n.l (sicurezza meccanica e stabilità); 
al MInistero dell'interno, la competenza per il requisito di bue delle opere 0.2 (s!cUteZZ1l in caso di 
Incendio); 
al Ministero dello sviluppo economico la competenza per I restanti requisiti di base delle opere di 
cui all'Allegato I del rogolamenlo (UE) n. 30SI2011 (3. Igiene, salute \I ambiente; 4. sicurezza ed 
accessibilità all'uso; S. protezione contro il rumore; 6. risparmio energetico e ritllllZione del calore; 
e per U IIUQVO requisito base, 7. uso sostenibile delle risorse oalllraU). 

Nella consapevolezza che l'attribuzione delle competenze a tre AmmInistrazioni, In ragione dei requisiti 
essenziali deUe opere, ba mostrato, nell'attuazione del dPR 246193, problematlcha di coordinamento fra le 
Ammillistrazloni stesse, all'arUcalo 3, In atllllrZione del criterio dlròttlvo di cui alla lettera b) del comma 2 
della delega, si stabilisce l'istituzlooe di un comitato nazionale di coordinamento fra le Ammlnlstrazloni 
competenti, 81Ichecon funzionI di "mir/'orlng' rispetto al coJOÌ\1Ito permanente per le Costruzioni di cui 
all'articolo 64 del regolamento (UB) n. 30512011. Il comitato, senza nuovi oneri per lo S\1Ito, ha I 
fondamentali compiti di coordinamento deile sttivlt! della AmmInistrazioni competenti nel settore del 
prodotti da costruzione e detennina indirizzi volti ad assicurare l'unifonnltà ed il controllo dell'attività di 
valutazione degli organisnti notificati. Lo stesso articolo 3, ai commi l e2, individua, fra le Amministrazioni 
competenti, i soggetti che faDDo parte del Comitato, al quale (comma 3) possono altresl essere invitati eon 
funzioni consultive In relazione .g11 argomenti trattat~ altri soggetti significativi della filiera deiprodolli da 
costruzione. I componenti di dltiUo del Comitato lono I rappresentanti di col all'articolo U, nonchi 
quelli appartenenti alle AmmllÙlltrazloDl. IXIIIlpetenti. La durata dell'incarico di componente del citato 
comltato è legata alla durata della funzione svolta presso l'Amministrazione di appartenenza per la quale Il 
stato nominato. 

L'articolo 4, in attuazione del èriterio direttivo di cui alla lettera dJ dci comma 2 della delega e 
dell'articolo lO, paragrafo 1 del regolamento (VE) n. 30512011, stabilisce quanto già disposto per la 
designazione del Punto cIl Contatto Prodotti da Costruzione Italiano, istilllito presso il MInistero dello 
sviluppo economko, neU'8IIlblto del punto di contatto nazionale prodotti (pcP-Ital!a), già Istituito In 
attuazione del regolernento (UE) n.764/2008. Il Punlo di contatto nazionalo per i prodotti da costruzione 51 
avv~, oome .gilaccade correntemente, della collaborazione del CousIglio superiore del lavori pubblici e 
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dal Ministero d~ll' interno per la trattazione degli aspetti riguaroaDti l materiali ed I prodotti per uso 
slrutturllIc ed antincendio. 

L'articolo S, è finalizzato a garantire la pleDa integra:QoDe fm I. regole comunitarie per. le 
commel'Cializzazione dei prodotti e quelle naziOll8li por l'Impiego degli stess~ prevedendo disposizioni nel 
caso in cui un prodotto da COSbU:QOllC rientri nell'lI1TIbito di applicazione di una norma armonizzata per la 
quale sia lérminato il periodo di coesistenza desumlblJe dall'elenco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea, ovvero sia conforme a una valulazlone tecnica europea rilasciata per il prodotto In 
questiono. Ai commi 3 e 4 di questo articolo si forniscono le prescrizioni necessarie alla piena attuazione in 
Italia delle deroghe di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 30512011. 

L'articolo li rlporta le disposizioni attuative rlguardanti il contenuto c la fornitura della dichiarazione di 
prestazione e delle Istruzioni e iofmmaz.ionl sulla sicurezza, in particolare con rlguardo:· 

alla reBponsabilitA del làbbrlcante di individuare le caratteristiebe da dichiarare per la 
cornmerIliaUzzazione del prodotti sal territorio nazionale, 
alla fornitura della dicblaruione di prestazione su supporto elettronico, con rlferimento al decreto 
legialaliva 7 marzo 2005, n. 82 (CoeIIc. dell'amministrazione digitale) ed al regolamento delegato 
(UB) 15712014; 
.II'uso della lingua italiana per la dichiarazione di prestazione e lo istruzioni e Informazioni sulla 
sicurezza del prodotti. 
allo 8tatus di mlcrolmprcsc, al ilo. dell'impiego delle procedure semplificate di cui all'articolo 37 
del regolamento (UE) n. 30512011, secondo la definizione riportata nella raccomandazione della 
Commissione europea del 6 maggio 2003. 

n comma 2 recepisce una rIchiesta proveniente dagli opCl1lto1Ì economici del settore, per cui le 
Amministrazioni competenti hanno la faoohà, mediante idonei provvedimenti rlcognltivi, di elencare le 
caratterlsllc:he essenziali del prodotti da dichiarare obbligatoriamente (al sensi dell'articolo 6, comma 3, 
lettcm e), del regolamento (DE) n. 305120 Il) sul \erritorio nazionale, cm rlchlamate nelle regole tecniche 
per l'impiego dei prodottL 

CAPO n-ORGANISMO NAZIONALE PER LA VALUTAZIONE TECNICA EUROPEA 

n regolamento (UE) n. 30512011 contiene nel Capo V disposizioni relative alla designazione, controllo e 
valutazione degli Organismi di Valuta2ione Tecnica (Technlca/ Auenmenl Bodles, acronimo TAB). 
responsabili della redazione del documenti per la Valutazione Europea (European ASJulflnent Documenta, 
EAD) e del rllascio den. relative Valutazioni Tecniche Europee (EIIropean Technlcal Anessmenls, ETAssl. 
che sostituiscono, dal 1 luglio 2013, rispettivamente gn Organismi di Benestare Teenlco Europeo (Approvai 
Bod/u· AB), gli orientamenti per il rilascio (ETAO e CUAP) ed l Benestare Tecnici Buropei (European 
T,cMical Approvala, ETApp). 

Poich~ il significato della mll1lWone tecnica europea (nel contesto del regolamento (UE) n. 30512011) è 
sostanziahnente diverao da quello del benestare tecnico europco (nel contesto della CPDl. il regolamento 
(UE) n. 305120 II prevede negli articoli 29 e 30 nuovi criteri per la designazione e stabilisce alcuni requisiti 
minimi per I TAB. Inoltre occorre dimostrare di rispettare I requisiti di 001 alla Tabella 2 dell'Allegato IV al 
regolamento (UE) n. 30512011. 

n oliato regolamcnto si pone quindi, in questo ambito, in "dlsQOntinnitA" con la Direttiva ed Impone che 
la questiono deUa designazione dei T ABs Italiani vada afIiontata non come una mora riproposizione d.llo 
atatus qua, di seguito sinteticamente richiamato, ma ala ÌDv«:e riconslderata alla luce dei nuovi criterl nonebt 
dell'esperienza sin qui maturata. 

Ai sensi dell'articolo 5 del dPR 246/93, l'Italia ha designato quali ~sml di Benestare Tecnico 
Europeo ii Sorvwo tecnico centralo (Sl'C) del Consiglio superiore dei lavori pubblici (con funzioni di 
organismo portavoce), il Centro Studi ed Esperienze (CSE, attuale Dirozlono centrale per la prevenzione e la 
sicurezza tecnica del Dip.to dei VV.F.) e l'ICITE (attuale ITC CNR), stabilendo uns ripartizione delle 
compet_legata al requisito essenziale prevalente. 

Nel quadro del predetto regolamento, la deslflll8Zlone del T AB avviene ogglsulla base delle famiglie di 
prodotto Indicate nella Tabella l dell' Allegato IV. Nella maggior parte dei casi, in ciascuDa delle 35 
aree di prodotto, anno pertinenti più di un requisito essenziale dell'opera (BWR). Appare quindi 
necessario abbandonare il criterio utilizzato nel dPR 246/93 e procedere nella designazione di un 
TAB in modo de garantire l'autonomia e la competenza per tutti gli aspetti della va1utazione, 
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superando ogni limitazione legata al BWR applicabili. D'altronde l'esperienza maturata in BOT A nel 
quadro della CPD ha ffldenzlatO che tale "nuovo" app~i~ sia assolutamente auspicabile. VI.è 
inoltre un'altra forte spinta a riorganizzare la partec!pazlono l1ahana noll'BOTA al fine di renderla piÙ 
efficace, efficiente ed economica. 

Inoltre, l'esperlema della "frammentazione" delle competenze ItaUane ai fini del rilascio del 
BenestarelValutazlone teciùca europea si è J1106trata problematlca nei confronti degli operatori economici, 
che richiedono, in virtù dei principi di !I9lDpllr~one, uno "sportello unico" cui riferirsi. 

Su taii bas~ nell'articolo 7 si atabilisoc, in attuazione del criterio direttivo di cui aUa lettera c) del 
. comma 2 della Delega, di designare un solo TAB italiano, denominato come previsto nella delega lTAB, 

che metta a sistemo le risorse ed esperienze sin.qui maturate dagli organismi già designati dall'articolo 5 
del dPR 246193, e che permetta di ruionali= le spese che è necessario sostenere per garsnllre una 
ccstanl8 e qualificata partecipazione ai lavori dell'EOTA in ambito del regolamento (UE) n. 30512011, 
oltre che offrlro un unico organismo di riferimento per sii operatori economici Dazionali. Si noti come il STC 
e l'ITC-CNR siano gli oggi designati come TAB al sensi dllll'articolo 29 del suddetto regolamento, ed 
abbiano gfA avviato, tramite spelllfieo protocollo di intesa, tale perccrso comune. 

Tenuto conto che il punto 1 della Tabella 2 In Allegato IV del regolamento (UE) n. 305120 Il 
prevede obe un TAB sia istituito a norma del diritto nazionale e debba avere personalita giuridica, il 
comma 3 prevede che entro 101 mesi dalla data di entrata in vigore del decreto, con decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei trasport~ di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con 11 MInistro 
dell'interno, sentito il ConsIsJin Nazionale delle Ricerche. siano atabil/te le modallta di funzionamento 
d.n'ITAB 

CAPO W- ORGANlSMINQTIFJCATI 

Per quanto riguarda la questione della notifKlll degli organismi di parte terza autorizzati a svolgere le 
attività di valu18zinne Il verifica dei prodotti da coS\IUZlone di cui al Regolamento (nel seguito "Organismi 
Notificati"), si deve innanzltutto osservare che il mutato quadro regolamentare europeo (sia in senso 
"ariuooCalc" con Il reg.(UE) 765/2008, sia nello speelflCO settore dei prodotti da costruzione, con li reg.(UE) 
n.30512011) prevede che l'acoredltamento, rilasciato dall'orpnillllO unico nazionale di accreditamento, in 
ltaUa "ACCRHDIA", costitulaca via alternativa rispetto alla valutazione direttamente effettuata dalle 
Autorità nazionali. 

Sl8n1e l'urgenza di çopsentjre UDa ordinalll transizione degli organlami, già notificati ai sensi della 
dir.89/I06ICB, verso la piena operativita anche neO 'ambito del reg. (UE) 305/2011, • quindi asslcurare la 
loro rl-n01lfica entro il I8rmlne del I lusJin 2013, in assenza di specifiobe disposizioni di legge, le tre 
Amministrazioni competenti banno oondotto le suddette progedure di notifiga, non basate su un certificato di 
accredilamento, d1ret1amente Cll1'IIIe dalle Amministrazioni Blesao senza dolep all'organismo unico nazionale 
di acoreditamento, svolgendole quindi con la procedura "llggnlVllIa" di cui all'articolo 48.4 del Regolamento. 

Tali procedure si sone completate con successo nel mese di settembre 2013, con l'avvenuta VIllidazione 
delle notifiohe cosi effettuate e la pubblicazione sul data·base comunitarie europeo NANDO di tutti i circa 
60 organismi che henno cblesto la còoferma della notifica, gestendone tuttora, senza particolari problemi, le 
procedure di sorveslianza, controllo e rinnovo .. 

In attuazione dei criteri direUivi di cui alle lettere e) ed f) del comma 2 della delega, il Capo m dello 
schema di decreto rappresenta quindi la necessità di adattamento delle regole na~onali di settore al mutato 
quadro regollllllentare scvrauazlOll8le accompallData dalla forte volontà di !I9lDplificazlone dello procedure e 
di riduzione degli oneri finanziari ed amministrativi per sii operatori economici oltre che dell'aumento della 
credlbUltA del sistema, anche per = del con1èrimcnto di effettivi poteri di vigl1anza c sanzione aile 
Amministrazioni competenti. 

Per quanto riguarda lo specifico e delicato tema del conferimento della delega all'organismo unico 
nazionale di accreditamento per lo svolgimento delle attività di accreditamento nel settore dei prodotti da 
costruzioDe, si osserva che la lettera f) dal comma 2 della delega prevede che n decreto delegato fissi le 
procedure ed i criteri necessari alla valutazione e notifica degli Orpnlsm~ "( ... ) !!!WJl. al fine di prevedere 
che tali compiti di valutazione o di controllo ( ... ) degU organlm!l posSfmO essere affidati mediante 
apposite convenzioni all'organismo unico uazionale di accreditamento ( •.• )". 

In attuazione della delega legislativa, che evidentemente non richiedo, quale unica vIa, la delega 
.n'organlsmo unico nazionale di accreditamento di tali funzioni, lo Sl:bema di decreto, indicando comunque 
tale via come pref=nziale (In liDea con l'orklDtamen1I europeo), disoiplinala due modalità di valutazione, 
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notifica e controllo degli organismi notificati, basata o non su UII certifICato di aççreditamonto, Lo schema di 
decreto indica, chiaramente, che la procedura basata sul certificato di accreditamento, sia pur prloritaria, 
potrà impi~garsi solo dopo la alipula dena specifica convenzione stipulata fra le Amministrazioni competenti 
e l'Organismo unico nazionale di accreditamento (artiCOlO 8, comma 3). Integrano questo capo tre allegati, 
modifk:abili con provvedimento delle AmmInistrazioni competenti inerenti: 

A. ModeUo di istanza di autorizzazione ai fini della notifica; . . 
B. Documentazione da allcga~ all'istanza ai fini deUa 1I0tifica non basata su un çertjficato di 

accreditamento; 
C. Procedure di autorizzaziolle al fIDi deUa notifica non basata su un cMificalo di accreditamento; 
D. Requisiti inerenti gli Organismi notificati e la loro attività. 

L'articolo 8, prevede che al fini di quanto previsto al Capo vn del regolamento (VE) n. 30512011, le 
AmmInIstrazioni competeot~ con riferimento al requislti base per le openJ di competenza, rilascino i decreti 
di autorlzm%ione, di durala massima quadrienna1e, ai fIDi della successiva notifica (comma I). AI comma 2 
sJ &tablllsce che al fini della autorizzazione e deUa notifica degli orBllnlsml. si applica la procedura basata sul 
certificato di IIl:credltamento, di cui all'articolo 1 t e die si applica la procedura non basata sul certificato di 
accreditamento, di cui aU'articolo 12, nel 8010 caso di mancanza di convenziOM regollUlte le attività di 
accredliaJllCllto nel settore del prodotti da co8Wùone. AI comma 3 ai precisa che la notifica ha la stessa 
scadBDZa temporale del deeretl di autorizzazione su cui ai basa. Infino il comma 4 chiarisce che l'autorità 
notificante di cui all'articolo 40, pmgrafo l, del regolamento (VE) n. 30512011 è il Minlatero dello sviluppo 
oconomico il quale, prevla Intesa con le al~ AmmiDistrazlonl competenti, fornisce alla Commissione 
europea l'lnfonnazlone sullo procedura nazlOII8lI adattele per la valutazione e la notifica degli organismi al 
sensi dell'articolo 42 del regolamento stesso. 

In attuazione del disposto di CIII all'articolo 43 del regolamento, l'articolo 9 prevede disposizioni 
riguardo gli OIgllllsmI notificati. SI prevede cha possono essere organismi notificati,le società di persone o 
di capitali o gli enti pubblici o privati, i quali dimostrino il rispetto di quanto &tabllllO al Capo VII, ed in 
particolaro, all'articolo 43 del Regolamento, Tali requisili riprendono ed aggiornano quanto già applicato 
finora in Italia, in continuità con quanto finora disposto con il dPR Z46I93 (articolo 9~ il DM 156103 e la 
successiva CircolalO congiunta dello tre Amministrazioni competenti n. 3 del 9106120100 (G,U. n. 153 del 
410712011) cbo forniva istnizionl operative per gli organismi di certiticulone, di Ispezione e laboratori di 
prova, preporrtl al rilaac\o deU'atlostll%ione di confonnita relativa al c.d. "predottl da costruzione". Si 
chiarisce, ln1Ine, che I requisiti per gli organismi notifICati \I per la loro attività sono previsti all'allegato D 
del decreto. 

L'articolo lO stabl1Isco le modalità di redazione e presenla:done deUa domanda di notifica da parte dei 
soggetti interessati ad essere autorizzati e notlficati; gli Allegati A e B specificano, rispettivamente, il 
modello doIIa domanda ed I dooumentl ad essa allegati nel esso di notifica lIOtl basata su accreditamento, 
cosi come già disposto nelle vJsonti Circolari interminlaterlali inerenti la procedura di autorizzazione c 
notifica degli organismi già attuala: 

Circolare DCPREV 14493 del 21.10.2013;· 
Circolare M.INF.CSLP 2475 do! 09.03.2016; 
Circolare M.INF.CSLP 7796 del 09.09.2016: 
Circolare MISB 362944 doI17,11.2016, 

Noi caso di notifica basata SU accreditamento <comma 2). nell'istanza ;ono anche indicati gli estremi del 
O dei pertinenti certificati di accrèditamenlO, . 

L'artleolo 11 disoiplina la modaJltA di autorizzazione, al fini della notifica basata su un certificato di 
accreditamento. In tel caso l'autorizzazione è adottate suJla base di specifico oertificato di accreditamento, 
emesso dall'OrganIsmo unico nazionale di accreditamento, che attesta che l'Organismo soddisfa I requisIti 
stabiliti dall'articolo 43, ed ove appUcabiH desii articoli 45 e 46, del regolamento (UE) 30Sll011 nonché 
quelli di cui dall'articolo 9 ed 8U'alleBllto D del prcscnte provvedimento. SI prevede, al comma 2, che i 
decreti di autorWazionc banno scadenza pari a quella del corrÌ3pondent" accreditamento, In essi 
espllllilamente citato, che di norma è di quattro anni ma che, essendo quella Indicata nel certificato di 
a~ditam8nto rilasciato da ACCRBDIA po~bbe anche essere inferiore. 

Al fini del nlaStlio di detto certificato dllll:creclitameoto, l'Orl!llDismo unico nazionale di accreditamento 
opererà, su incarico delle AmmInIstrll%ioni competenti e 8OIto la loro sorvegUanu, al sensi dell'articolo 4 
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comma l del decreto intcrmlnisteriale 22 dicembre 2009 recante "PI'tsc.1J1onl relatfwr oll'organ/zzazlon6 ed 
·01 j/lMionomelllo de/l'unico organ/ww nazionale lIaliano amorlualo a &voIgere attività di accredltamenlo 
In corrformità al regaIamel/lo (CB) n.76512oo8". Tale incarico sarà conferito mediante apposil!! convenzione. 
Taio strumento giuridico sarà pubblicato sul siti internet istituzionali de& Amministrazioni competenti. 

ID alternativa, l'artIeolo 11 riporta, per Il solo caso previsto dall'articolo 8 di mancanza di <:OI\vcnzlone 
per l'affidamento delle relative attività fra le Ammlnlstrazloni competenti e l'Organismo unico nazionale di 
accredll!!mento, le modalità di autorluazioue e notifica degli Organlsmi non ba&ala su un certificato di 
accreditamento, per le cui procedure di detlagllo, analoghe a quelle già ettuete dalle Amministrazioni 
competenti e pubblicate nelle Circolari intonnIniaterlall già ·citete, si rimanda all' Allegato C, Il comma 3 
stabilisce che le Amministrazioni assicurano lo svolgimento di atdvitA di SCltWslianza periodica, 

L'articolo 13 riporta, quindI, le procedure da adottarsi in tutti i casi di rinnovo dell'autrorizzazionc. 
Queste sono sostanrialmente analoghe 8 quelle per la prima autorizzazlolle, con la possibilità (A&gato C, 
p.S) di trasmetrere una semplice di dlcblsrazione di permanenza dei requisiti nel caso di documentaioue 
invariata rispetto a quella già in atti delle Amminlstmionl. Alla durata del riMovo si applica la durata 
prevlata dalla prima autorlzzuione che m generale è di quattro anni. 

L'articolo 14 disciplina lo modalità di pn:sentazlone della relazione annuale alle Amministrazloui sulle 
atdvlbll svolte dagli Orgnisml notificati. 

CAPO IV - PROVENTI E TARJ.Fl1E 

L'articolo 15, m attuazione del criterio direttivo di cui alla lettera g} del comma 2 d~lla delega, stabilisce 
ohe sono a carico dei riohiedenti le spose relative all'espletamento delle attività di: 

a) riI_io dI Valutazione Tecnica Europea (ETA); 
b) valll1azlone, autorizzazione, notifica e controllo degli Organlsmi; 
c) vigilanza sul mercalo e ilei canderl per I materiali e prodotti da costruzione di cui all'articolo 17 
Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, del Ministro dell'interno e del MInistro 

delie Infrastrutture e del trasporti, di concerto con li Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi 
entro sessanta gioml dalla dm di entrata m vigore del presente decreto, sono stabilite le tarlBè per le attività 
di cui al comma l, ad csclutlone di que& relative alie attIvitè svolte dall'Organismo unico nazionale italiano 
di a<:creditemento, DOnch6 i tcnniDl, I criteri dI riparto e le modallti di versamento delle medesime tariffe ad 
appositi capitoli deli'entrata per la successiva rlanegnazlone. Le predette tariffe, determinate sulla base del 
costo effettivo del servizio, sono aggiornale almeno ogni tre anni. [ decreti previsti al comma 2 dovranno 
coJ1leDere i critorl di riparto delle tariffe tra le diverse amministrazioni ed il versamento ad appositi capitoli 
dell'Entrata per la successiva riassegnazionc. 

CAPO y - CONTRQLW. \1IGILANZA E SANZjlONI 

D capo vn del regolamento riguarda il fondamentale aspetto doll .. procedure per la vigilanza sul mercato 
nei settore dei Prodotd da ccstruzlone. 

Non vi è alcun dubbio, infatd, cbe il corretto funzionamento di un mercato, come quello dei prodotti da 
costru~iOlle, cosI incisivamente impattato dal regolamento, come dalle prescrizIoni nazionali per l'uso del 
prodotti, Don possa in alcun modo prescindere da una incisiva ed efficace azione di vigilanza sul mercato. 

In applicazione dei trattati dell 'Unione, tali attività sono generalmente demandate agli stati membri, che 
le esercitano nei modi e con gli strumenti che ritengono plll opportuni. Nel tempo, pero, il legislatore 
europeo ha esaltato l'importanza di tale attività, stabilendo di defiDlrne in maniera univoca ed armoulzzata le 
regolo fondamentali e le procedure essenziali. 

D'altro canto a queste regole o vincoli, necessario per l'armoni22azlone dei comportamenti dello autorità 
nazionali di vigilanza sul mercato, lo Rtesso legislatore europeo non ha di fatto accompagnato risorse de 
dedicarsi allo svolgimento ed al coordinamento di dette attlvlbll di vigilanza, la cui responsabilih\, e 
finanziamento, rimane del tutto demandaI!! agli Stati membri. 

Neno specifico, il nuovo quadro di riferimento orizzontale per la commeroializzazlone dei prodotti 
(NLF) del 2008, costituisce lo strumento fondamentale, e di portala generale, con cui l'Unione Europea ha 
posto queste regole procedurali, obblighi e vincoll per le attlvih\ finalizzate ad una efficace vigilanza sul 
mercato dei prodottl, in primo luogo mediante il Capo ID del reg.(CE) 76512008, che definisce, Infatti, il 

~ 
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quadro comunitario europeo in materia di vigilanza del mercato e controlll sul prodotti che cnnno nel 
mer\lato comullitario europeo. Tali disposizioni, che si appliC!lIlO anche ai prodotti da costruzione, 
costituiscono quindi il bacqround di questo Capo VIJ] del regolamento, che si sviluppa infatti 
particolareggiando le procedure genonlli al callO specifico del prodotti da costruzione. 

. S'appena il caso di rlcordanl quale era la situazione preesistente, in Italia, basata !lllila CPD e !IIII 
regolamento di attuazione ll82.!onale cosUtuito dal dPR 246/93. . 

La CPD, aU'Bl1lcolo 15, r1por1ava sinteticamente alcuni principi riguardanti .Ia vigilanza, stabilendo che 
debbano essere gli Stati Membri a vigila", sulla comtta utilizzazione della marcatura CE, ed indicando, a 
riguanlo, alcune procedure, mentn> all' articolo 21 (Clansolc di salvaguardia) si esplicitano le procedure da 
adottarsi nel caso in cui gli Stati membri coulllatÌDO che un prodotto dichllU'1lto confonne alla Direttiva non 
ne risponda, in malti, ai requisiti, precisandone, in particolare, gli obblighi di mutua InfonnazioDD. 

Tali procedure enmo quindi riplllSe all'articolo Il do! DPR 246/93.TaJe articolo, che precisa anche che 
le ammlnlatrazloni di riferimento SOIlO responsabili ancho per la vlgII8II2B sul men:ato in relazione alle 
Ilpologle di prodotti di competenza, colllestualizzava le indicazioni della CPD nella situazione italiana, 
cercando di stabilire le procedure nazionali di vigil8II2B sul mercato sul prodotti da costruzione. il rIsultato è 
però lacunoso e spesso confuso, tale da non aver permesso, In effetti, efficaci azioni di vigilanza Del settore, 
se non riconducibili a sporadicbe ed llOlate azioni delle amministrazioni coinvolti, spesso in ausilio ad 
lnlziatlvo di Polizia Giudiziaria. Questo è stato çertamente un grande punto debole dell'attuazione nazionale 
della CPD, che non ha dato, di fatto, alcun valldo strumOlltO tecnico, operativo, giuridico o finanziario per 
l'effettuazione di efficaci attività di vigilanza sul mercato. 

Per1anto, anche sulla baso della sopravvenuta emanazione del decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n.206, riportante il Codice del Consumo, in attuazione del orilerio direttlvo di cui aUalettera hl de! comma 2 
della deles&. 11 Capo V dello schema di Decmo Legislatlvo Innova completamente il settore, riportando gli 
Blrumcnti per una efficace azione di vigilanza su! mercato nel settore del prodotti ds costruzione. 

In primo luogo l'articolo 16 stabilisce le modalità di contrullo sull'attività degli Organismi notificati, al 
fiDe di accertare la permanenza del requisiti posti alla base dell'autorIzzazione. Si conferiscono I necessari 
poteri di accesso al personale dolle Amministrazioni compctel1tl, nODch6, nel caso che dalle attività di 
controlJo si desumano diffonllità, inadempienze o sopravvenute carenze rispetto ai requbltl posti a base 
dcll'autorlzzazlone, si stabiliscono le procedure di diffida (nel caso di non conformità cbe non influiscano 
sulla ftrnzionaJità degli Organismi), sospenslone (nel caso di non conformità tali da compromettere 
temporaneamente la funzionalità degli organismi), limitazione e revoca (nel casi piÌl grsvi) 
deU'autorizzazione e notifICa. 

In mwito alla vigilanza sul mercato e nel cantieri, aU'articolo 17, sono dapprima indicate le 
Amministrazioni competonli B svolgere dette t\mzIoni, quindi sono speolfiçate I. modalità di esecuzione 
delle relative attività, anche mediante l'introduzione (commi 3 e 4) di quanto giA pm>isto nel dJgs. 20tif2005 
(codice del consumo), agli artk:oli 107, commi 6 ed 8, ed all'Bl1icolo 144-hIs, comma 3, in materia di 
collaborazione con la Guardia di FIDanza, con l'Agenzia delle Dogane e con gli organi periferici dei 
MinIsteri competenti. 

L'articolo 18 tratta delle procecIW'e da attuarsi nello svolgimento delle attività di vigilanza sul mercato 
nel settore del prodotti da costruziono, demendlllldOlle Il completamento all'adozione di un decreto 
In!ennfnisterlale delle AmmInistrazioni competenti, da aSSUlllel'Bi entro sei mesi dall'emanazione del 
provvedimento In parola. Si prevedo, in analogia a quanto disposto dall'artlcolo 108, comma 2, del decreto 
legislativo n. 206 del 2005 (recente "Codice dci consumo, anonoa dell'articolo 7 dolla legge 29 luglio 2003, 
n. 229") che, fatti salvi i casi di grave o immadiato pericolO per rardine e la slcurezza pubblica, per la salute, 
per l'incolumità pubblica o priVlta, prima dell'adozione delle misure di cui alyarticolo S6 del regolamento 
(UB) n. 30SJ2011, agli inte!eSS8li debba essere consentila di partecipare alla We del procedimento e di 
presenziare agli accer1amentl riguardlllltl J propri prodotti, ai seusl degli articoli 7, e seguentl, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. 

Gli artlcoU da 19 8 Z3 recano la dlscJpIina deU'lmplanto sBnzioll8torio dol decreto in esame. 

CAPO VI - DISPOSIZIONI FINALI E IRANSlIORm 

L'artieolo 24. in attuazione del criterio dlrettivo di cui alla lettera l) dal conuna 2 della delega, abrogale 
disposizioni incompatibili oon il decreto delegato di cui trattasi e, in particolare: il decreto del Presidente 
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dclia Repubblica 21 aprilI) 1993, n.246, ed il decreto del Ministro della attività produttive 9 maggio 2003, 
n.156. 

Oli artIcoli 25 e 26 detinlseoao, In e!!npzjone de! criterio dire!t!YO dl cui alla lettera a) del comma 2 della 
delega le modalità di designazione dei rappresentanti italiani 1IeIw:uppo di coordinamento degli Orgaoisrni 
Notificati e nel Comitato pmnanente per lo cosbuzioni dl cui agli articoli 5S e 64 del regolamento (UB) n. 
305 del 2011. 

L'articolo 27 de1inlsce gli obblighi di riservatezza per tutti I soggetti coinvolti nell'attuazione del 
provvedimento. 

L'arUcolo 28 prevede che COlI decreto dcI Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, del MInistro dello sviluppo economico e del M'mistro deU'interno, siano 
effettuati eventuali ulteriori adeguamenti della nonnativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UB) li. 
30512011 neDe materie non riservate alla legge e già disolplinate mediante rIlgolamenti. SI stabilisce, altresl, 
cbe, per gli aspetti tecnici, l'aggiornamento e la modifica degli allegati al decreto siano predispostI mediante 
decreto interministerial<l delle Ammlnlstratioal competenti. 

L'articolo 29 riporta le disposizioni tnmsItorie necessarfo 8 garantiro la graduale c correttli applicazione 
del nuovo decreto, senza soluzioni di continuità. 

In conclusione gli arllcoD 30 e 31 recano rispettivamente la clausola geaerale di Invarl8D28 f1n8ll2.laria e 
l'eutmta in vigore. 
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RELAZIONE TECNICA. 

L'artillOlo 9 deUa Legge 12 agosto 2016, n. 170, recante "Delega al Governo per 1/ receplmento 
delle dJreffive europee e l'attuazione di altri ani dell'Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2015" prevede, al comma l, che: "O Governo ~ delegalo ad adottare, entro sei mesi dalla 
data di entrata In vigore della presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio del ministri. 
del Ministro delle ilr/i'astrutture 6 del /rospo/11 e del Mlnlatro dello SIIlluppo economico, di concel·to 
con I Ministri degli affari esteri e della cooperazione Internazionale, della giustizia, dell'economia 
e delle finanze e dell'Interno. con /e pl'OCedure di cui all'articolo J I della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, aClpdslto Il palere delle cqmpeteT/tl Commissioni pallamentarl, uno o più decretlleg/slatlvl 
per l'adeguamento della normar/va nazionale alle dJsposliIlonl del regolamento (UE) n, 305/2011 
del Parlamento europeo e del COlls/gllo, del 9 marzo 201 I. che fissa condizioni armonizzale per la 
commercializzazione del prodollf da costruzione e che abroga la dlreltiva 89/I06/CEE del 
Consiglio". n IlOmma 5 del medesimo articolo 9 prevede, altresl, cho "Dall'attuazione del presente 
articolo non devono derivare nuovi o magglarl oneri a carico della jìnonw pubblica. Le 
amministrazioni Interessale provvedono agli adempimenti di cui al presente arllcolo con le 
riso,," IQ/Iane, sh'umenlall e finanziarie disponibili a legl910zlon, vigente." 

In attuazione del comma 5 del citato articolo 9 della legge [2 agosto 2016, n. 170, dalla propcsta di 
schema di decreto legislativo di cui aUa presente relazione tecnica non derivano nuovi o maggiori 
oneri né minori entrale 8 carico dena finanza pubblka. 

Ano svolgimento delle attività prevlate nello schema di decreto, oltre che all'istituzione e 
funzionamento dei nuovi organi in essa previsti, le Amministrazioni competenti provvedono, infatti, 
oon le risorse umane, strumentali e tlnanvade dispow'blli a legislazione vigente. 

A tale riguardo si evidenzia, In primo luogo, come le attività previste nello schema di decreto 
vanno Il sostituire attività, dalle 1inaJità analoghe, già esercitate daUe Pubbliche Amministrazioni al 
sensi del d.P.R. 246/93 di attuazione della precedente dir. 89/106lCEE, oggi abrogata e sostituita 
dal citato regolamento (UE) n.305f2011. 

In particolare, nel seguente prospetto si riportano le attività previste dallo schema di decreto di cui 
alla presente Relazione, specificando anche le previsioni legislative precedenti alle quali, il presente 
schema di decreto,sl pone in continuità: 

Attività Scbemadl Precedenti Disposlzloni 
DoLo. 

Comitatb nazionale di coordinamento Art.3 --
, per i prodotti da costnrzione 
Punto di eontatto nuionale per i prodotti Art.4 Reg.(UE) 76412008, art.l O 
da costtuzione 
Attività di Valutazione tecnica Europea· Art.7 DPR 246193, art.5 
Organismo Nazionale per la Valutazione Art.7 ---
Tecnica Europea 
Autorizzazlone e Notifica degli Art.8 DPR 246193, art.9 
Ora8lÙsmi Notificati DM. Industria 156/2003 
Controllo e viei1anza sul mercato Art. 17 DPR 246193 art.ll 
Comitato Permanente per le Costruzioni Art. 26 DPR 246193, art 14 

1 



Le Amministrazioni competenti di cui alla lettera m) dell'articolo 2 dello schema di decreto non 
saranno pertanto chiamate, nell' applicazione del medesimo decreto, a svolgere ulteriori nuovi o 
maggiori compiti rispetto a quelli già attualmente svolti sulla base de1hi norma vigente 

A tali attività si provvede, infatti, çon le rlsone già disponlblH, a legislllziono vigente, ai 
competenti uffici delle Amministrazioni coinvolte, come di seguito dettagliato: 

Mjnistero delle Infrastrutture e del TI'lI3JKlI'Ii: con le risone umane, strumentali e finanziarie 
disponibili alle divisioni teeniebc del Servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, utilizzando il capitolo di spesa 2954 "Spese occorrenti per le verifiche tecniche e 
conseguenti necessità operative connesse allo svolgimento dell'attività di valutazione e di 
consulenza del COllliglio Superiore del Lavori Pubblicf' in cui vengono riassegnate le risorse 
flnllDZiarle pervenute in collio entrate del tesoro (n.357D) alimentato con le riassegnazioni dei 
proventi derivanti dall'attività dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, 

Miniatero dell'Interno: con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibiU al competenti 
uffici della Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica del Dip,to dei Vigili del Fuoco, del 
SocoonIo Pubblico e della Difesa Civile, utili:r:zando il capitolo di spesa 1983 "Spese per l'Impianto, 
gestione, IIOleggio e manutenzione di me%%Ì ope1'Otivi e strumentali - 2) Spese per Il jimzlonamento 
degli Impianti e delle attrezzature delle aree della Dlrmoni! Centrale per la Prevenzione e 
SlcllI'ma Tecnicaflnallnatl an'esecuzlone di prove dllabora/orlo di mezzi e materiali, spese per 
lo svolgimento ed Il coordinamento di programmi di ricerca, normozlone, certificazione e controllo 
o COMI/ere nmonal, B Internazionale e per 10 partecipazione alle relative commissioni. Spese per 
ti jimzlonamento e per le strumentazlonl del nucleo investigativo antlncendi". 

Ministero dello Syiluopo Econmpico: con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili alle 
divisioni competeitt1 de11a Direzione Oenera1e per U mcroato, la concorrenza, il consumatore, la 
vigilanza e la normativa tcçnica utilizzando gli ord.inari capitoli di bilancio per le spese di personale, 
di funzionamento e di missione. 

Inoltre, D copertura dei costi sostenuti dalle Amministrazioni competeDli per l'erogazione dei servizi 
previsti dal decreto, in attuazione del criterio direttivo di cui al comma 2, lettera g), della delega, 
l'articolo 15 dello schema di Decreto prevede apposite disposizioni in termini di proventi e tariffe, 
determinate· sulla b8se del costo effettIvo del servizio erogato nel rilascio della Valutazione tecnica 
europea e nella valutazione, autorizzazione, notifica e coDlrollo degli Organisml notificati. 

Tali disposizioni relative alle tariffe ed alle modalità di versamento, saranno assunte, 
conformemente al. comma 4 dell'articolo 30 della legge 234 del 2012, con decreto deUe 
AmminIstrazioni competeDli, di concerto con il Ministero deil' economia e delle finanze 

SI chlarlscc che lo schema di decreto ha, fra le proprie finalità, anche quella di peonettere 
l'affiuenza nei capitoli sopra in<1icati, anche degli introiti previsti dal sistema tariffarlo di cui al 
suddetto articolo 15 dello schema di decreto, 

SI evidenzia altresl che le disposizioni transitorie dei commi 3 e 4 dell' articolo 29 sssicurano, 
nell'attesa dell'emanazione del decreto di determinazione delle specifiche tariffe, ili continuità delle 
eDlrate già in essere per le AmminIstrazioni competenti per le quall già esiste un analogo decreto 
per le tariffil ed i relativi proventi. . 
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Alle entrate tariffarie sopra indicate, e già previste dal previgente sistema legislativo (articolo 15 del 
dPR 246193), si aggiunge \JD8 nuova ed importante fonte di entrate per il bilancio dello Stato, 
derivante dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste agli articoli 19, 20, 21 CI 22 dello 
schema di decreto in parola. Poiché tali entrate proverranno dali 'applicazione di sanzioni, esse non 
sono al momento quantificabili, ma certamente rivestiranno un ruolo molto importaote. 

In merito ai nUDYI Comitati ed Organismi di cui agli articoli 3 e 7, in attuazione del comma 3 
dell'articolo 9 della legge delega n.170 del 2016, 18 specifiche clausole di invarienza finanziaria, 
garantiscono che per la partecipazione a tali nuovi consessi non siano previsti nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

Infine va comunque tenuto conto, anche se non esplicitamente stimato in questa sede, che le 
importanti misure di semplificazione, razlonallzzazione e coordinamento previste nello schema 
di decreto legislativo, pennettcranno alle Amminimazioni competenti di effettuare le attività loro 
attribuite in maniera più efficace ed efficiente. 

Con specifico riferimento ai aJngoli articoli del provvedimento, si dimostra di seguito nel dettaglio 
l'asserita invadenza finanziaria. 

Articolo 3. Comitato nazionale per I prodottI da costruzione. Non vi sono oneri aggiuntivi 
derivanti dal funzionamento del Comitato. Non sono, infatti, previsti gettoni, compensi o altri 
emolumenti per i componenti. 

L'attività di coordinamento e di monitoraggio del Comitato potrà essere effettuata avvalendosi delle 
risorse già disponibili, a legislazione vigente, ai competenti uffici delle Amministrazioni coinvolte, 
come di seguito deuagliato: 

Ministero delle infrastrutture CI del trasporti: con le risorse umane, strumentali e finlUlZiarie 
disponibili alle divisioni tecniche del &cvizio tecnico centrale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, utili2'28Ddo il capitolo di spesa 2954 "Spese oceorrenti per le verifiche tecniche e 
conseguenti necessità operativo conneSS<l allo svolgimento deJl'attività di valutazione e di 
consulenza del Consiglio superiore dei lavori pubblioi" in cui vengono riassegnate le risorse 
finanZiarie pervenute in conto entrate del tesoro (n.3570) alimentato con le riassegnazioni del 
proventi derivanti dall'attività dal Servizio Tecnico Centrale del ConsIglio superiore dei lavori 
pubblici. 

Ministero dell'Interno: con le risorse wnane, strumentali e finanziarle disponibili ai competenti 
uffici della Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica del Dip.lo dei Vigili del Fuoco, del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, iltiJi2'28Ddo il capitolo di spesa 1983 "Spese per l'Impianto, 
gestione, noleggio e manutenzione di mezzi operativi e strumentali - 2) Spese per il funzionamento 
degli impianti e delle attrezzature delle aree della Direzione Centrale per la Prevemione e Sicurezza 
Tecnica finalizzati all'esecuzione 'di prove di laboratorio di mezzi e materiali, spese per lo 
svolgimento ed il eoordinamento di programmi di ricerca, nonnazione, certificazione e controllo a 
carattere nazionale Il internazionale e per la partecipazione alle relative commissioni. Spese per Il 
funzionamento e per le strumentazioni del nucleo investigativo antincendi". 

Ministero dello sviluppo economieo: con le risorse wnane, strumentali e finanziarie disponibili alle 
divisioni competenti della Direzione OeMraJc per il mercato, la concorrenza, li consumatore, la 
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vigilanza e la normativa tecnica del Dip.to per l'Impresa e l'Intemazionalizzazione utilizzando gli 
ordinari capitoli di bilancio per le spese di personale, di funzionamento e di missione. 

Articolo 4. Punto di Contatto nazionale per i prodotti da costruzione. n punto di contatto p~r i 
prodotti da costruzione è già pienamente attuato, con le modalità ivi previste. Il Ministero dello 
Sviluppo Economico IISSicura quindi il funzionamento del Punto di Contatto per i prodotti da 
costruzione con le risorse attualmente disponibili; analogamente il Ministero dello infrastrutture e 
dei fIasporti ed il Ministero dell'interno assicurano la loro collaborazione tecnica senza alcun 
maggior onere. 

Articolo 7. Organismo NazloDale per la valutazione tecnica europea. Per il funzionamento del 
nuovo Organ!SlllO nazionale per la Valutaziono tecnica europea (lTAB), di cui alla lettera c) del 
conuna 2 della delega, non ci sono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A 
riguardo è Inoltre possibile quantifiearne I relativi rispll1l1li, mediante le specifiche considerazioni 
che seguono. Al comma 4, comunque, si specifica che le Amministrazioni Interessate provvedono 
agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse wnane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

Il regolamento UE 305/11 (CPR) contiene nel Capo V disposizioni relative alla designazione, 
controllo e valutazione degli organismi di valutazione tecnica (acronimo T AB), responsabili della 
redazione dei documenti per la valutazione europea (EAD) o del rilascio delle valutazioni tecniche 
europee (ETA), che hanno sostituito, a fàr data dal l luglio 2013, rispettivamente gli Approval 
Bodles (AB), gli orientamenti per Il rllascio (ETAG e CUAP) ed i benestari tecnici europei (ETA), 
di cui alla abrogata Dir. 89/106/CEE. 

In attuazione della dlr.g9/I06ICEE l'ltlllia ha designato quali AB, ai sensi dell'articolo 5 del DPR 
246/93, separatamente tre amministrazioni, ed in particolare: Il Servizio Tecnico CentIa1e del 
Consiglio sup:lriore del lavori pubblici (STC), con funzioni di organismo portavoce, il Centro Studi 
ed Espçrlenze Antincendi (CSEA, attuale Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 
Tecnica del Dip.to dei VV.F.) e l'ICITB (attoale ITC CNR), stabilendo uoa ripartizione delle 
competenze legata al requisito essenziale prevalente. 

TraJasçiando ì rilevanti benefici In termini di effieaeìa ed efficienza del procedimento 
ammlnlalratlvo derivante dalla costituzione di un unico OrganiSlllO di valutazione tecnica nazionale, 
In termini di economicità, basandosi sullo statuto ed i regolamenti Interni vigenti dell'EOTA 
(organizzazione europea cui, prima gli AB ed oggi i T AB sono obbligati ad aderire ai seasi del 
Capo V del regolamento (UE) 305120 li), 11 risparmio derivante dal pagamento di una sola quota 
d'iscrizione (anziché di tre quote) è pari a circa 28,000 euro annui (dati 2014: costo della singola 
iscrizione variabile fra le tre organizzazioni fra 16.000-20.000 euro). 

il risparmio per le spese di missione (estere e nazionali) legato lilla partecipazione ai lavori 
dell'EOTA (nel Comitato Tecnico e nllll' Assemblea Gencra1e) ed alle attività di coordinamento a 

. livello JUlz10nale è quantifieabile in circa 10.000 euro, annui. 

il risparmio delle missioni all'estero (almeno 6 riunioni aU'anno con un costo medio di 
partecipazione di circa 900 eurolpersona) sarà in parte riassorbito dalla necessità di organizzare un 
corrlspondente numero di riunioni di coordinamento a livello nazionale. 
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Si riporta di seguito la quantlficazionc dei costi medi di partecipazione alle riunioni nazionali ed 
estere, tali costi seno stati quanlificati come segue: 

per una missione, normalmente di durata di due giorni, in ambito comunitario, presso l'BOTA 
(Bruxelles), si è valutato (ai sensi del D.M. 23 marzo 2011): 

Costo indicativo del Volo AlR per Bruxelles: € 500;00 circa 
Importo max per vitto, per.2gg per un dirigente (2 li 80 €l € 160,00 I 
Costo di 1 notte di albergo € 150,00 circa 
Altre spese (Spostamenti da per Aeroporto, Mezzi pubblici, etc.) € SO,OOclrca 
A sommare: . € 860,00 
Arrotondato: e 900,00; 

per una missione di un giorno, a MIlano (sede dell'ITC.CNR altro soggetto già titolare delle 
fùnzioni di Organismo di valutazione tecnica), con partenza da Roma, o viceversa, 
(partecipazione di un dirigente) si ~ valutato: 

Costo del Treno AIR, l Classe (TrenIlaUa, tariffil piena) € 232,00 
Pasto € 30,55 
Altre spese (Spostamentida per Stulone, Mezzi pubblici, etc.) € 20,00 circa 
A sommare: € 282,55 

. Arrotondato: € 300.00. 

n raffronto dei costi, con l'indicazione del relativi rispanni, è dettagliato nella tabella seguente. 

SIJtema attuale ITAB 
(tre organlrzazionllsl'rltte) (una organlzzazlone che riunlBce le 

tre) 
Spese di Iscrizione 16.000€x3 = 48.000 e 2O.00ae xl'" 20.00De 
Spese di Missione estere 6 riunioni x 900€ x 3 6 riunioni x 900 e x l persona =5.41)0 

l PegIOne" 16.200€ € 
Spese di 
nazionali 

Missione == . 6 riunioni x 300€ x l persona -1.800e 

(riunioni a Roma) 
Spesa Totale /anno 64.200€ 27.20De 

, nr '0 lanno stimato 37.000 e 

ArtIcolo 8. Autorizzazione e Notifica. La competente Direzione generale del Ministero dello 
sviluppo economico già svolge l'attività di autorità notificante per i prodotti da costruzione. il 
MInistero dello sviluppo economico ne assicura quindi il funzionamento con le risorse attuabnente 
disponibili; analogamente il Consiglio Superiore dei LL.PP. n Ministero delle iniÌlIStrutture e del 
trasporti ed il Ministero dell'interno assicurano la loro collaborazione tecnica senza alcun maggior 
onere rispetto alla situazione corrènte. Como già evidenziato nella parte introduttiva della presente 
relazione, tali attività di autorizzazione e notifica sono Infatti già previste dalla nonnativa 
attualmente in vigore, ed in particolare dal DPR 246193, art.9, e dal D.M. industria 15612003. I 
relativI decreti Tariffe attualmente in vigore sono: 

- per il COJ18Ì8lio superiore dei LL.PP. (STC): decreto del Ministro delle infrasttutture e dei 
trasporti 26 novembre 2012, n. 267, riportante il regolamento riguardante i proventi delle 
attività del SelVÌZio tecnico centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

IDemco dal MlnbIro degli aflìri esteri 23 nwzo lO l J "Mbure. Umili coucerrumll Il rimborso delle SpelO di vitto e 
IUO&afo perii pemma1e IoviatoiD mbsIoDIIIU'C8Ielo",Art.l, comma l, Jeu. b) c Tabella B, perçJ.sse l e area "E" 
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_ per il Ministero dell'interno: decreto del Ministro dell'interno 2 marzo 2012, concernente 
l'aggiornamento delle tariffe dovute per i servizi a pagamento resi dal ColpO nazionale dei 
vigili del fuoco. 

Quanto saprll nporllllo si applica integralmente anche per l'Articolo 13 Rinnovo 
dell'autorlz1JlZlone e /lotfflCa. 

Articolo 9. Requisiti ed Obbl1gbi degli Ol'1lanisll1i Notificati. L'articolo, in linea con le 
disposizioni del regolamento cho non prevede alc1Ul8 deroga Il riguardo, stabilisce che possono 
essere organismi notiflçati, le società dipenone o di capitali o gli enti pubblici o privati, i quali 
dimostrino li rispetto di quanto stabilito al Capo VIr, ed In partioolare, aII'wlcolo 43 del 
regolamento (UE) n. 30512011. 

Nell'Ipotesi In cui gli organismi notificati siano enti pubblici, è esclma la corresponsione di gettoni, 
compensi, rimboni spese o altri emolumenti, comunque denominati. Pertanto, la disposizione non 
determina nuovi o maggiori oneri per la finllll7ll pubblica. 

Articolo 11. Autorizzazione al fini della noMea buata su un certificato di accreditamento. Per 
il settore dei prodotti da costruzione, coperto dal provvedimento In esame, l'eventuale Convenzione 
di cui al comma 3 non è stata anc:ora posta in essere. In merito alle attività di monitoraggio e 
vigilanza di cui al comma 4, queste potranno eventualmente essere svolte nell'ambito delle risone 
disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I decreti relativi alle tariffe, di 
cui all'articolo 15, comma 2, saranno strutturati anche per la copertura degli oneri connessi alle 
attività di monitoraggio e di vigilanza sal processo di accreditamento, qualora dovessero attivarsi 
convenzioni con Accredia. 

Articolo 12. Autorizzazione al fini della notifica Don balllta su un certificato di 
IIcereditamento. Come già evidenziato, tali attività di autorizzazione e notiflça, inclusa la 
sorveglianza periodica ed il controllo sugli organismi, sono già previste dalla normativa attualmente 
In vigore, ed in particolere dal dPR 246/93, art.9, e dal D~M. industria 15612003. 

Articolo 14. Relazione Annuale. Disciplina le modalità di presentazione della relazione annuale 
aUe Amministrazioni sulle attività svolte dagli Organismi notificati. D81la presentazione di tale 
rdazione non discendono attività deUe amministrazioni cOinvolte che impattino sui decreti tariffe di 
cui all'articolo 15, comma 2. Pertanto la disposiziono non determina nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

Artieolo 15. Tllliffe. Articolo 29 (comma 3 lettera a). Per qiJanto riguarda il rilascio di ETA, si 
applicano attuaimente i seguenti decreti riguardanti le tariffe: 

- per il Consiglio Superiore dei LL.PP. (STC): decreto del Ministro dello infrastrutture e dei 
trasporti 26 novembre 20 12, n. 267, riportante il regolamento riguardante i proventi delle 
attività del Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

- per il MInistero dell'interno: decreto del M'mi8tro dell'interno 2 marzo 2012, concernente 
l'aggiornamento delle tariffe dovute per i serviz! a pagamento resi dal Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. 

A maggiore specificazione, si evidenzia come il decreto MIT 26712016, che costituisce decreto 
Teriffe basalO sul criterio del cosIo effettivo del servizio, contempli gli ET A (benestare tecnico 
ewupeo) all'articolo l, collima l,lettera n) ed all' Allegato I. lettera N.d). 
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In merito alla attuale procedura per il rilascio di ETA, questa ~ chiaramente indicata nel 
regolamento n.30512011, in particolare al Capo IV (articoli da 19 a 26), al Capo V ed all'Allegato 
n, e verrà ulteriormente declinatone! Decreto di cui all'articolo 7. 

SI evidenzia che I decreti previsti al comma 2 dovranno contenere i criteri di riparto delle tariffe tra 
lé diverso amministrazioni ed il versamento ad appositi capitoli dell'Entrata per la successiva 
riassegoazione .. 

Articolo 16. Controllo maU orpnlsml notHIcati, Tale attività è già ordinariamente avalta dalle 
Amnùnistrazioni quale elemento necessario deUe attività di autorizzazione e notifica non basata su 
accreditamento di cui al precedente articolo 12; non determina, pertanto, nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica ed è già prevista dalla normativa attualmente in vigore, ed in particolare dal 
dPR 246193, art.9, e dal D.M. industria 15612003. r relativi decreti Tariffe attualmente in vigore 
sono: 

- per il Coll8Ìglio Superiore dei LL.PP. (STC): decreto del Miniatro delle iD1iastrutture e dei 
trasporti 26 novembre 2012, n. 267, ripoI1ante il rego1amento riguardante i proventi delle 
attività de! Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore del lavori pubblici. 
per il Ministero dell'lntemo: decreto del Ministro dell'interno 2 marzo 2012, concernente 
l'aggiornamento deUe tariffe dovute per i servizi B pagamento resi dal Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. 

Articolo 17. Vigilanza lui moreato. Tale attività è già svolta dalle Amministrazioni ai sensi 
dell'articolo Il del DPR 246193~ Le relative tariffe sono previste all'articolo 15. Le collaborazioni 
di cui ai commi 3 e 4 sono esercitate senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica 
trattandosi di attività istituzionale già svolta in anche in ambiti territoriali specifici. 

Gli articoli da 19 a 23 sono dedicati alle sanzioni e non introducono nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

Articolo 15. CoordlDamento degli Organlami NotHIeati. La partecipazione dei rappresentanti 
designati avviene in assenza di nUovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, essendo 
chiarita l'8SSC11Z8 di rimborsi, gettoni o altri emolwnenti da parte delle FiDIIIIZC dello Stato. Si 
specifica, inoltre, che le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al 
presente articolo conio risorse UDlIlllC, strumentali e finanziarle disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 16. Comitato permanente per le Costruzioni. La partecipazione dei rappresentanti 
designati avviene in assenza di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, poiché la 
partecipazione del rappresentante del Ministero dell'interno era già prevista dall'articolo 14 del 
DPR 246/93 nella qualità di "esperto permanente", la cui paI1ecipazione alle riunioni era comunque 
da assicurarsi analogamente a quanto previsto dal presente articolo. A tale riguardo si precisa che il 
diverso titolo· ricoperto dall'esponente del Ministero dell'interno, che da espeI10 permanente diviene 
rappresentante non ha ripercussioni in tennini di maggiori compensi o di differenti emolwnenti. In 
particolare, al comma 2, si prevede che le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

Articolo 30. Quale clausola generale di invarlanza finanziarla al comma 1 si prevede che 
dall'applicazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fmaru:a 
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pubblica e al comma 2 che le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al 
presente decreto con le risorse umane, strwnentali e finanzllIl'ie disponibili a legislazione vigente, 
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ANALISI TBCNICO·NORMATIV A (A.T .N.) 
(all .• AN alla direttiva P.C.M. dellO settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

Amministrazione proponente: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Titolo: 

Schema di decreto legislRti~o per l'adeguamento delle normativa nazioDale aUe disposizioni 
del Regolamento (UE) n. 30sn011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, 
che fina eondlzioni armonizzate per la commerelalluazione del prodotti da costruzione e che 
abroga la Direttiva 89/1061CEE del Con&lgIlo. 

PARTE I - ASPETI1 TECNICO-NORMATlVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi Il /lecessllà dell'l/ltenento lIormatlvo. Coerenr,a COli Il programma di governo. 

n 4 aprile 2011 è stalo pubblicato sulla ClUUE n. L 88/5, il regolamento (VE) n. 30512011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti· da costruzione. e che abroga la direUiva 89/106/CEE del 
Consiglio, nel seguito regolamento o CPR (Conslllclion P,.odllc1s Regll/allon). 

Questo regolamento abroga e sostituisce la Direttiva 89/1 06/CEE (CPD - recepita in Italia con 
dPR 246/93) col fine di semplificare e chiarire II quadro esistente per l'immissione sul mercato dei 
pl'Odotti da costl\1zione, nonché di migliorare la trasparenza, l'efficacia e l'armonizzazione delle 
misure esistenti, tenendo altresl conto del nllOVO quadro nOlmativo generale adottato per 
l'B!1Ilonizzazione comtmilaria, in particolare del reg.(CE) n. 765/2008, oltre che della sicurezza e 
qualitA deUe opere 

Il Rqolamento (VE) n. 305/2011, entralo in vigore il 24 aprile del 2011, ha chiesto agli Stati 
membri una serie di azioni attuative o correttive alle disposizioni di settore preesislenti, al fine della 
piena operatività del regolamento stesso decorsa dal 1 luglio 2013. 

A tal fine le amministrazioni competenti aU'attuazione Italiane delle disposizioni comunitarie in 
materia di prodotti da costruzione , di CIÙ al dPR 246/93 di recepimento della abrogata 
Dir.89/l06lCEE ',si sono attivate pei' il coordinato svolgimento di tali attività. 

Pertanto, è stato formato un gruppo di !avòro interministeriale incaricato di definire gli 
adempimenti necessari alla piena attuazioue del regolamento, che ha immediatamente provveduto a 

I·A! sensi del DPR 246f93, le Amministrazioni cOD'perentl in haUa per la regolamento.ione del SeHo", dei prodotti d. 
coSllUZlone e l'attuazione delle relative disposizioni comunitarie sono: 

• Il Servizio Tecnico Contrale (STC) del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del Ministero delle Inli'aslrutture c 
dei TI8!IJIOl'IÌ, per gli aspetti iDerentila slcum:za meccanica o la stabiUtà delle opere d. comuZÌOlle (attuale requisito 
base delle Opete D.I); 

~ La Dl=ione Ceobaie per la Prevenzione. SWIIrCZZlI lecnka (DCPST) del Corpo NazIonale del VV.F del Ministero 
deU'lnterno per gli aspettllnereDtl la sicurezza lo C1ISO di Incendio (lIItnalc requlsho baoe delle opere 0.2); 

• La Dlroziooe gcllOlllle per il mercalo, la concolTOlWl, n consumatore la vlgllaoza • la nDmlativa !eCn",. del 
MInistero dello SoJIktppo Economico, per gli aspetti Inerenti tutti gli altri requisiti essew:iall. 



porre in essere tulte le necessarie azioni amministrative volte all' attuazione in Italia del 
Regolamento. 

Resa possibile, mediante i precedenti atli, l'immediata operatività del CPR anche nel contesto 
nazionale, il gruppo di lavoro interministerillie ha quindi condotto una ricognizione della situazione 
legislativa del settore, giungendo ad evidenziare la necessità di una sua revisione organica, che 
tenesse conto del mutato contesto comunitario, nonché tecnico e socio-economico. 

In esito a tale approfondùnento, su proposta del Consiglio supel'iore de! [avori pubblici, è stata 
inclusa nella legge i2 agosto 2016, n. 170 recante "Delega al GOl'erno per 1/ recepimento delle 
dlrettlve europee e l'attuazione di altri alli dell'Unione elU'Opetl - Legge di delegazione europea 
2015" una specifica delega legislativa, all'articolo 9, che prevede che: "li G0l'61'110 ~ delegato ad 
ado((are, entro sei mesi dalla dara cf1 enh'ara in vigore della presente legge, 811 proposta del 
Presidente del Consiglio delminislri, del Ministro delle InfraslrlltllU'e e dei trasparii e del Mln/stro 
dello sviluppo economico, di conce/'Io con i Ministri degli ciffarl eSlel'1 e della cooperazione 
Internazionale, della gll/stizla, dell'economia e delle flnallze e dell'llIterno, COli le procedure di CIti 

all'articolo 3 J della legge 24 dicembre 2012. n. 234, acquisilo il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, Imo o più decreti legislativi pel' l'adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del 1'8golamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 mOl7l0 201 l, che fisso coml/zlonl a,.",onizzate per lo comme,.cializzazlone del 
proda/II da coslrl/zlone e che abroga lo d/I'etllva 89/ J O6ICEE del Consiglio". 

Lo scliema decreto legislativo di cui alla presente relazione, quindi, attua la predetta delega 
legislativa. 

2) Anal/sl del q/looro lIormat/vo IIntlonale. 

A livello comunitario, il settore è regolato dal regolamento (UE) n. 30512011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che f1llS8 condizioni annonizzatc per la 
commercializzazione dci prodotti da costruzione c che abrop la direttiva 89/106lCEE del consiglio, 
c dai conseguenti atti di implementazione comunitario, 

Fino all'entrata In vigore di tale regolllIllento, il settore era regolato mediante la direttiva 
89/106!CEE del Consiglio del 21 dicembre 1988, relativa al mvvlclnamento delle disposizioni 
leglslative,.regolarnentmi e amministrative degllStati membri concernenti i prodotti da costruzione. 

A recepimento di tale direttiva, sono stati emanati i seguenti provvedimenti nazionali: 

• decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, recante regolamento di 
attuazione della direttiva 89/106lCEB l'Illativa ai prodotti da costruzione sopra citata; 

- decreto dcI Ministro della attività produttive 9 maggio 2003, n.l56, recante criteri e modalità 
per il rilascio dell'abilitazione degli organismi di certificazione. ispezione e prova nel settore 
dci prodotti da costruzione, ai sensi dell'articolo 9; Comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1993, n, 246. 

Detti provvedimenti sono tuttom vigenti, per le sole parti non in contrasto con il sOJlrawenuto 
regolamento n, 305120 Il. 

3) IncldellZlf tiene /lorme proposte sfllIe leggi e I regolamenti v/gellli. 

Lo schema di decreto legislativo di cui alla presente Analisi incide sui suddetti provvedimenti: 

- decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile t 993, n. 246, recante regolamento di 
attuazione della direttiva 89/I06/CEE relativa ai prodotti da costruzione sopra citata; 

• decreto del Ministro della attività produttive 9 maggio 2003, n.IS6, recante criteri e modalità 
per il rilascio dell'abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e prova nel settore 
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dei prodotti da costruzione, ai sensi dell'articolo 9. colnma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aplile 1993, n. 246; 

che sono esplicitamente abrogati dall'alucolo 24 delIo schema di decreto. 

4) AI/allsl della w/IIpatlbllUIl dell'llIlervento wl/I prll/clpl l:lJStltll'l.lol/oll. 

Non sussistono elementi di incompatibilità con le disposwoni costituzionali. 

5) Allalisi delle compatibilità dell'Intervento COli le competente e le filllùolIl delle reg/ol/I 
ordiI/arie e o Slalllfo speciale IIonchl degli el/ti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle Regioni ordinarie ed 
a statuto speciale, nonché degli enti locali. 

6) Verifica della compatlbilltlJ con t prll/clpi di slIssidiarlelll, diflere/lt/azlolle ed adeguatetta 
sanciti dall'articolo 1I8,prinlQ con/ma, della Costltl4ione. 

L'intervento l'egolatorio rispetta i principi sanciti dall'articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. 

7) Verifica dell'ossenVl di rllegf!1Cflùolll e dello plello util/uawme delle posslblfittl di 
delegJjicoùol/e e degli sirI/menti di sempllflcazlolle "ormot/vo. 

La disciplina dapprima presente in Wl d.P.R. regolamentare è ora contenuta, per gli elementi 
essenziali di natura generale, in un deçreto legislativo, mentre gli elementi di natura applicativa 
sono riportati negli aUegat~ modificabili con decreti ministel'iali (come previsto all'articolo 28, 
comma 3). 

8) Verifica dell'eslSlenza di progetti di le88e verlelltl SII materia ollaloga oll'uollle del 
Parlomellto e relativo stato detl'lter. 

Non esistono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) lnilcoùoni delle linee pNWIlenl1 della glllrlsprlldel/za ovvero delln pelldelltll di gilldiù di 
cO$tifllvol/olltìlll/1 medesimo D allalogo progetto • 

. Non risultano orientamenti prevalenti della giurisprudenza ovvero giudizi di ~ostituzionalità 
pendenti sul medesimo o analogo progetto. 

PARTE n· CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) AI/allsl dello compatibifltd detl'llIfervelllo cOlIl'ordhloll/Bllto comllnitario. 

L'intervento regolalorio è pienamente compatibile con l'ordinamento europeo. 

11) Vertf1co dell'eslsJellZQ d/ procedI/re d'ilifrnlllollB da parte delln Commissione ellropell SI/t 

medesimo o IInalogo oggello. 

Non esistono procedure di infrazione In corso. 
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12) AIIIIlIsi del/II cOl1lplltlbllltd idl'l"tervellfo COli gli obblighill/teffladollllil. 

L'intervento regolatolÌo risulta pienwnente compatibile con gli obblighi internazionali. 

13) Indlcadolli delle Iillee prevalenti della. glurisprudenZIl ovvera delill pendeI/ZII di gll/dlzl 
Iml/mv 111111 Corle di GI"stft)a ddle ComuII/ld el/ropee $111 meduimo o IIIII/logo oggetto. 

Non risullllno orientamenti prevalenti della giw'isprudenza della Corte di Giustizia europea. 

14) I"dlcllzlolIl del/e lillee prevalenti delill gll/risp'I/denlll ovvero (Iella pelldellzlI (Ii g/I/dlzi 
1""Ollti lilla Corte Europell dei Diritti dell'II01ll0 SI/I medulmo o analogo oggetto. 

Non risultano orientamenti della giurisprudenza e giudizi pendenti innanzi alla Corte europea dei 
diritti dell'uomo sul medesimo o Bnalogo.oggelto. 

15) EventI/ali iJldiCl/lioni SI/Ile lllIee pl'èvalentl del/II regolamenlnr;ione SI/l medulmo oggelto dII 
parte dlllltri Stall membri dell'U,,'olle El/roplUt. 

Il provvedimento risulta pienamente compatlbile con le linee prevalenti della regolamentazione sul 
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri deU'Unione. 

PARTE Ill- ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Indlvldl/llZiolle delle "uove definivonl normntive Introdotte dallulo, delill loro necessitd, 
dello coerenza CDII qlletfe glft In I/So. 

Le nuove definizioni Sono lÌportate nell'articolo 2 dello schema di decreto legislativo. Esse sono 
pienamente compatibili con ii quadro nazionale e comunitario. 

2) Ver{f1cn della corretteu,1/ dei r{ferlmellti normarivi contelll/li Ilei progetto, con parl;colare 
rigl/Ilrdo llIie slIccessive mod{f1cflvonl e Integradolli slIbite dai meduiml. 

La verifica è stata effettuata con esito positivo. 

3) Ricorso ,,110 tecnica della /lovella leg/slmlva per fntrodl/tre mod{f1ctlZioni ed Iniegrazlollill 
disposidoni vigellli. 

Non è stata utillzzata la tecnica della novella legislativa. 

4} II/dividI/adone dI ':/Tetti abrogativi hnpllcltl di dispOJ/r;ionl dell'atlo IIorlnllllvo e loro 
Irtrdl/volle In I/orme ahrogallvlI espresse ilei testo lIorn/mlllO. 

Non risultano effetti abl'Ogativl impliciti di disposizioni dell'atto. Infatti laddove la volontà è slata 
quella di abrogare, vi si è proceduto esplicitamente nell'articolo 24. 

S) Indivldlllldolle di disposlrlolll dell'lIIlo 1I0rnlllilvo aventI ':/Tetto relroattlvo o di reviv/scel/W di 
norme precedel/temellie IIbrogate o di illterpreladolle allie/Ilica o derogatofle rlspelto all(/ 
nol'tlUlt/m vigente. . 

~ .. --' 
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Non sono presenti disposizioni aventi effetti retroattivi o di reviviscenza o di intel]lrelazione 
aulentlca o derogatorie alla nOlUl8tiva vigente. 

6) Vulflco del/a presem.a di deleghe erpetle sul medesime oggetto, ane/le a carollere 
Integralivo o correttivo. 

Non risultano deleghe aperte sul me4esimo oggetto. 

7) II/dicat/olle degli eJlelltllerli atti succtssM attuativi; verifico defla cOlIgmelltll dei tennlnl 
previsti per la loro ador./oTle. 

Lo schema di decreto legislativo di cui alla presente analisi prevede i· seguen1i successivi atti 
attuativi' 
Art. Atto Termine dall'entrata 

In vigore del d.J28. 
7 Decreto intenninlsteriale che stabilisce le modalità di 6 mesi 

funzionamento dell'ITAB 
IS Decreto intenninisteriale detenninazlone delle tariffi, e modalità di 60giomi 

versamento 
18 Decrelo inte\ministeriale inerente le proeedure per l'espletamento 6 mesi 

delle altività di controllo e vigilanza sul mercato e nei cantieri e 
l'lrrogazione delle sanzioni ammiDistrative 

28, c. Eventuali decreti legislativi recanti disposizioni correttive e 24 mesi 
l integrative 
28, c. Eventuale d.P.R. per adeguamento della normativa nazionale alle 
2 . disposizioni del regolamento (UE) n. 305120 II 
28, c. Eventuali decreti InterminlaterlaU per l'aggiornamento e la 
3 modifica deali allegati 

I tennini previsti per tali atti attuativi appaiono congrui e commisurati alla complessità degli atti 
stessi. 

8) Verifica defla plella llIllluarJone e dell'aggiofllamllllto di dati e di rlferimelltl statistici 
allill/mll alla "lIJIe,la oggello dd provvedi/llIlllIO, ovvero indicadone della lIecessltà di 
commissionare al/']sliluto nadol/ofe di stalllll/co appoa/te elaborll1.lolli statistiche con correlata 
indlCl/do"e nella nfadone econollllcol1nalldaria dIlla sos/elllbltlttl del ,elatlvl costI. 

Per la predisposizione del provvedimento in esame sono stati ulilizzati i dati già disponibili presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

~) ~~l 



Titolo: Schema di decreto legislativo per l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (VB) n. 305/2011, cite fissa condizioni armonizzale 
per la commercializzazione del prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 
89/l06/CEE 

ANAUSI DBLL '1MPATIO DELLA RBGOLAMBNTAZIONE (AIR) 

(Allegato" An a11a direttiva del P.c.M in data 16 gennaio 2013 - G.U. 12 aprile 2013, n. 86) 

I SEZIONE 1 -IL CONTESTO E GLI OBIEITIVI 

A) Rappresentazione del problema· da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed eUl'opeo, nonché delle esigenze sociali ed 
economiche considerale. 

Il 4 aprile 2011 è stato pubblicato sulla GUUB n. L 88/5, il Regolamento (UE) n. 
305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, che fwa condizioni 
armonizzate per ·la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la 
direttiva 89/106/CBE del Consiglio, nel seguito Regolamento o CPR (ConstuctioJl Prodllcts 
Regulntion). 

Questo Regolamento abroga e sostituisce la Direttiva 89/106/CBB (CPD - recepita in 
Italia con DPR 246/93) col ilne di semplificare e chiarire il quadro esistente per 
l'immissione sul mercato dei prodotti da costruzione, nonché di migliorare la trasparenza, 
l'efficacia e l'armonizzazione delle misure esistenti, tenendo altresl conto del nuovo 
quadro normativo generale adottato per l'armonizzazione comunitaria, in particolare del 
Reg.(CB) n. 765/2008, oltre che della sicurezza e qualità delle opere 

n Regolamento (UE) n. 305/2011, entrato in vigore il 24 aprile del1011, ha chiesto agli 
Stati Membri una serle di azioni attuative o correttive aOe disposizioni di settore 
preesistenti, al fme della piena operatività del regolamento stesso decorsa dal 1 luglio 
2013. 

A tal fine le amministrazioni competenti all' attuazione italiana delle disposizioni 
comunitarie in materia di prodotti da costruzione, di cui al dPR 246/93 di recepimento 
della abrogata Dir.89/106/CBHI, si sono attivate per il coordinato e sinergico svolgimento 
di tali attività. 

I Ai .... sI dci DPIl246193, le Amministrazioni eompetenti ID ItaUa per la I"Cgolaonenlll2lone del settOI"C del prodotti da 
eostruzlone e l'attuazione dello relative dlsposl:donl cODIunitarle sono: 

• D Servizio Tecnieo Centrai. (STC) del Consiglio Superiore dei Lavori Pubbfici del Ministero deUe Inli"astruttuoe e 
dei Tnosparti, per gli aspetti inerenti I. sicurezza m."""nb:a c 1. stabilitA delle opere da costruzlOlle (Rttuale ~isilo 
baso delle opooe 11.1); 

• La Direzione Ceotrale per la l'revcozlone e ,Icurezza tecnka (DCPST) do! Corpo NazlOMle del VV.P del Ministero 
deD'Interno per gli aspetti inerenti la sicurezz81D caso dllncendlo (attuale requisito base delle opere n.2); 
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Pertanto, è stato formato un gruppo di lavoro intemùnisteriale incaricato di definire gli 
adempimenti necessari aUa piena attuazione del regolamento, che ha immediatamente 
provveduto a porre in essere tutte le necessarie azioni amnùnistrative volte a1Y attuazione 
in Italia del Regolamento. Tali azioni - in risposta ad obblighi immediatamente Imposti 
dal CFR e nell'assunto, adottato nel principio della continuità amministrativa, di 
applicabilità del dPR 246/93 di recepimento della abrogata Dir.89/106/CEE, per quanto 
non In contrasto con il sopravvenuto Regolamento 305/2011 - si sono concretizzate, 
principalmente, con i seguenti atti: 

- nomina, per il tramite della Rappresentanza permanente presso l'UE del Ministero 
degli affari· esteri, del rappresentanti nazionali in seno al comitato permanente per le 
costruzioni, di cui all' articolo 64 del Regolamento, in virtù delle quali la delegazione 
italiana ha potuto partecipare fin dalla prima riunione del comitato stesso svoItasi nel 
luglio del 2011; 

• deslgrulzlone e comunicazione alla Commissione europea del Punto di contatto 
prodotti da costrlUione (PCPC), di cui all' articolo lO del Regolamento, Istituito 
presso la Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico, nell'ambito 
del punto di contatto nazionale prodotti (PCP-Italia) già funzionante in attuazione 
del Regolamento (VE) n.764/2008, che pertanto ha immediatamente operato, 
avvalendosi della collaborazione dei competenti uffici del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'interno, per la trattazione degli 
aspetti riguardanti I materiali ed i prodotti per uso stru tturaIe ed antincendio; 

- posa in essere dei provvedimenti organizzativi, avvio e completamento delle 
operazioni di notifica degli organismi di parte terza autorizzati a svolgere le attività 
di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni dei prodotti da costruzione, 
in attuazione del capo VII del CPR. Tale operazione, svolta direttamente dalla 
Amministrazioni competenti non sulla base dell' accreditamento, ha condotto alla 
rinotifica di tutti i circa 60 organismi italiani già notificati per la CPD entro il mese di 
settembre 2013, perfettamente in linea con le necessità del mercato e delle 
corrispondenti attività svolte dagl! altri Stati membri. Le procedure di autorizzazione 
e notifica al sensi del Regolamento (UE) n305/2011 sono rese disponibili mediante 
circolare n.14413 prot DCPRBV del 21/10/2013; 

- designazione e notiftea degli organismi di valutazione tecnica, ai sensi dell' articolo 29 
del Regolamento, coatItuiti dall'Istituto per la tecnologia delle costruzioni (!Te-CNR) 
e del Servizio tecnico centrale (STC) del Consiglio Superiore dei LL,PP. 

Resa possibile, mediante l precedenti atti, l'immediata operatività del CFR anche nel 
contesto nazionale, il gruppo di lavoro interministeriale ha quindi condotto una 
ricognizione della situazione legislativa del settore, giungendo ad evidenziare la necessità 
di una sua revisione organica, che tenesse conto del mutato contesto comunitario, nonché 
tecnico e soclo-economico. 

In esito a tale approfondimento, su proposta del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. è stata inclusa nella legge 12 agosto 2016, n. 170 recante HDe/ega al Governo per il 
rec:epi/llento delle direttive europee e l'attI/azione di altri atti den' UniOlle europea - Legge di 
delegazione europea 2015H una specifica delega legislativa; all'articolo 9, che prevede che: H 11 
Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla datll di entmta iII vigore della presellfe legge, SII. 

proposta del Presidente deI Consiglio dei lIIinistri, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministro dello sllilllppo economico, di concerto con i Ministri degli IIffnri esteri e della 

• La Direzione generale per Il meroato, la concorrenza, il CODS\OJlIItore la vigilanza • I. nonnati .. leonic. del 

G. 
: 'stero dolio Sviluppo Economico, per gli aspetti hwenU tuRI gli alrrl ~uisltl emnziAll 
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cooperaziolle illlernazio/Ulle, deUn giustizia, deU'economia e delle finanze e dell'inlemo, COli le 
procedI/re di cIIi all'artirolo 31 del/a legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il poreredelle 
competenti Comll/issioni port/lll/enlnri, UI/O o più decreti legislnlivl per l'adeguamenlo della 
norll/ativa naziol/ale alle disposizioni del regolall/mlo (UE) n. 30512011 del Parlall/ento europeo e 
del Consiglio, del 9 lIlaw 2011, cile fissa condizioni armonizzate per la colII",ercializzazione dei 
prodMti da costn/Zione e cile abroga III direttiva 89/106/CEE del Consiglio". 

Pertanto, lo schema decreto legislativo di cui alla presente relazione, attua la predetta 
delega legislativa, al fine di armonizzare le disposizioni nazionali di settore a quelle 
comunitarie, al fine della sicurezza e qualità delle opere da costruzione. 

Il Regolamento (VE) n.305/2011, nel seguito, in breve, "Regolamento" sui prodotti da 
costruzione, quindi, non richiede alcun provvedimento di recepilllento, e dispiega 
immediatamente i propri effetti giuridici su tutti i soggetti interessatL Al tempo stesso il 
decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, recante ill'egolamento di 
attuazione della direttiva 89/106/CEB relativa ai prodotti da costruzione, non è abrogato 
dal Regolamento, e rimane pertanto in vigore ed applicabile soltanto per guanto non in 
contrasto con i Regolamento stesso, fino ad una sua esplicita abrogazione. 

Per tali motivi, è emersa decisamente l'esigenza di fornire un quadro legislativo 
-unitario ed aggiornato, in cui riportare tutte le disposizioni applicabili al settore dei 
prodotti da costruzione. 

Ciò è stato recepito dalla delega legislativa di cui al già citato articolo 9 della L. 12 
agosto 2016, n.170 (nel seguito, In breve, "delega"). 

Breve Analisi del settore produttivo 
In estrema sintesi il settore delle costruzioni in Italia assume un ruolo molto importante 

e strategico, soprattutto in relazione alla necessità del rilancio economico del Paese. 
Nel complesso il settore delle costruzioni in Italia impiega un numero altissimo di 

iavoratori, cln:a 400.000, per un fatturato complessivo stlmabile in circa 100 Miliardi di 
Euro. 

Le Aziende che svolgono la loro attività nel settore sono circa 47.000. 
Particolarmente rilevante, fra queste aziende in Italia, sono le piccole, medie e micro 

imprese. Le piccole e medie imprese sono, infatti, circa II 60%, mentre le microimprese del 
settore sono stlmabili, in Italia, intorno al 30% del totale. 

L~ valutazione N ex ante" deI Regolamento 305/2011 
La proposta di sostituzione della Direttiva 89/106/CEE con un nuovo Regolamento per la 
commercializzazione del prodotti da costruzione, presentata ai Legislatori dalla 
Commissione nel maggio del 20082, riferisce anche sugli obiettivi e sulla preventiva 
valutazione di impatto. 
Per la Commissione, In estrema sintesi, l'obiettivo esplicito del regolamento non era la 
sicurezza dei prodotti ma quello di garantire che, rigulU'do alle loro prestazioni, siano 
fornite informazioni affidabili. Ciò intendeva. ottenersl fornendo un linguaggio tecnico 
comune per i fabbricanti, gli utilizzatori, gli instaJlatori e le autorità pubbliche. 
La amsllltnzione è avvenuta via internet tra il marzo ed il giugno del 2006; Bono state 
ottenute 319 risposte, che è stato considerato dalla Commissione N un buon tasso di 
risposta". Nelle risposte all'indagine sono rappresentate tutte le parti interessate: 
industria, anuninistrazioni pubbliche ed altre. La rappresentanza dell'industria nelle 
risposte è stata considerala dalla Commissione buona: hanno compllato il questionario 94 

, COM(2008) 311. Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del ConaJgIlo cb. ns.. coodlzlonl.armoniZZllte 
per la ~mmeroiallzzazlon. dol prodotti da coilrnzlooe. BIU~.IIei. 23 .!i.200lI. 200810098 (000). 
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associazioni di settore, a livello sia europeo che nazionale, e 102 produttorl singoli. Circa 
due terzi delle risposte complessive provenivano, quindI, dall'Industria. Il resoconto 
sommario delle risposte ricevute era stato reso disponibile su Internet, sul vecchio sito 
dell'Urutà Costruzioru della D.G. Impresa della Commissione (non più OJl Une). 
Secondo la Commissione, quasi tutte le risposte confermavano la necessità di un quadro 
legislativo maggiormente armoruzzato: il mutuo riconoscimento è, infatti, stato ritenuto 
Insulflciente per garantire la libera circolazione del prodotti da costruzione. 
Si confermava anche l'urgenza di chiarire elementi fondamentali della CPD, come: 
l'approccio generale (basato sulla prestazione contro quello prescrittivo), il significato e lo 
status (obbligatorio o no) della marcatura CB, la sua percezione affidabilità da parte delle 
autorità nazionali e degli utillzzatori dei prodotti, nonché Il ruolo delle norme e delle 
omologazioni tecniche europee. Si evidenziavano, inoltre, ampi spazi per la 
semplificazione den' allora vigente Direttiva, confermando la preoi:c:upazlone per gli effetti 
specifici sulle piccole e medie Imprese, chiedendo un adeguato specifico trattamento pel' i 
prodotti non di serie, senza che eventuali modifiche alla Direttiva potessero in oneri non 
necessari sull' attivItà economica delle Imprese; 
Emergeva, infine, l'unanime esigenza di accrescere la credibilità del sistema, mediante più 
chiari criteri di designazione degli gli enti di controllo e la sorveglianza sul mercato. 
Per quanto riguarda l'analisi comparativa fra le diverse opzioni regolative, questa ha . 
riguardato: 

Opziolle 1 - Nessun intervento da parle del/II UÈ: Ilessun ca",biamento 
Secondo questa opzione, la vigente Direttiva, non modificata, avrebbe continuato a non 
poter garantire l'obiettivo della libera circolazione e l'uso dei prodotti da costruzione nel 
mercato interno. . 

Opzione 2 - NesSI/n intervellro legislativo 
Essa Implicava l'abrogazione, senza sostituzione, della Direttiva, ed un ritorno al mutilo 
riconoscimento, tenendo conto del NeYII legaI fmnte3. In pratica, il mercato interno nel settore 
del prodotti da costruzione si sarebbe. fondato soltanto sul principio che un prodotto, 
legittimamente commercializzato in uno Stato membro, potesse essere commercializzato 
in un altro, almeno finché tale Stato membro non abbia ragioni sufficienti per vietare il 
prodotto sul mercato del suo territorio. 
Ma le. statistiche - allora disponibili· sull'applicazione di tale principio, indicavano nel 
settore delle costruzioni uno di quelli con il maggior numero di infrazioru rilevate, 
dimostrando che il solo mutuo riconoscimento non poteva essere sufficiente a garantire . 
l'eJficace funzionamento del mercato Interno per i prodotti da costruzione. Ciò emergeva 
anche chlal'amente dalla consultazione degli operatori del settore. Pertanto la 
Commissione concluse che anche questa opzione non fosse idonea a soddisfare l'obiettivo 
della libera circolazione dei prodotti da costl'UZlone nel mercato VE. 

Opzione 3 - Revisione deUII CPD: l'opzione preferltn 
L'opzione 3, favorevole a una revisione della legislazione comunitaria, è stata quella 
preferita dalla Commissione e considerala come l'unica all'altezza dei problemi da 
risolvere, nonché adeguata ai risultati della consultazione dèIle parti Interessate. Essa, 
secondo la Commissione, affrontava in modo ottimale i principali problemi emersi e 
permetteva i più incisivi miglioramenti; inoltre salvaguardava l' IIcqllis generale e le 
specifiche tecniche già in vigore; infine, rispettava rigorosamente l'equilibrata sussidiarletà 
raggiunta nel campo delle costruzioni. per cui agli Stati membri competono le norme di 

, Decisione n 168/2008ICE dol Parlamento Europeo e del Comlgllo del 9 lliglio 2008 relativa a un quadro "",,"me per 
la colllnrercfalltzaQOIle del prodolll e e/re abroga lo decIsione 93116S/CEE. GUUE L 218 del 13.08.2008. @ 4 



progettazione e costruzione del manufatti ed alla legislazione VE la salvaguardia del 
mel.'l:ato interno per i prodotti in essi usati. 

Prime attività di vaIutnlone "ex post" del Regolamento 305/2011 
In vista della predisposizlone della relazione sull' attuazione del Regolamento 305/2011, 
prevista dall'articolo 67.2. del CPR stesso presentato entro il 2.5 aprile 2016 (a 5 anni 
dall'entrata in vigore del Regolamento), la Commissione europea ha commissionato una 
specifico studio sull'implementazione del Regolamento ~. 
L'obiettivo dello studio era quello di analizzare l'attuazione del CPR,. sia a livello di stati 
membri che di VE, con specifico riferimento alla acquisizione, analisi ed elaborazione di 
dati capaci di fornire Informazioni riguardo le seguenti tre principali questioni: 

1. Come e quanto estesamente è stato attuato il CPR a livello nazionale e di VE? 
2. Che risultati, quantitativamente Individuabili, sono stati ottenuti nel cwnpo della 

libera cil.'l:olazlone dei prodotti da costruzione, della chiarIficazIone, della credibilità e 
della semplificazione delseltore? 

3. Che risultati, quantitativamente individuabili, sono stati ottenuti nel 
soddisfacimento degli obiettivi delle politiche della Commissione in termini di 
competitività, sostenibilità ed innovazione, anche riguardo allo sviluppo tecnologico? 

A livello metodologico lo studio 81 è sviluppato, dopo una fase di avvio, con la raccolta dei 
dati e delle informazioni, basata, in primo luogo, sulla predlsposlzione e dishibuzlone on
lIne di quattro questionari5 appositamente sviluppati e specializzati per quattro tipologie 
di destinatari. 
Il Questio/llrrio l, indirizzato alle imprese del settore (principalmente fabbricanti di prodotti 
da costruzione e piccole e medie lmpl'ese) ha ottenuto 170 risposte, maggionnente 
provenienti dalla Gran Bretagna, la Germarua, il Belgio, l'Olanda e la Francia. 
AI Questiollario n.2, indirizzato agli operatori "tecnici" del settore (organismi per la verifica 
della conformità, di normazlone e di accreditamento), sono pervenute 187 risposte, cosi 
suddivise: 

129 risposte dagli Organismi notificati per i controlli di parte terzs sui prodotti, 
provenienti da 29 paesi (tasso di risposta 25% cil.'l:a); . 
23 risposte dagli Organismi di valutazione tecnica di 15 paesi (tasso di risposta 
60% circa); 
16 risposte dagli Organismi di normazlone nazionali (tasso di risposta 50% dxca); 
12 risposte dagli Organismi di accreditamento nazionali (tasso di risposta 35% 
circa); . 
7 risposte dalle autorità notificanti del 29 stati membri (tasso di rIsposta 25% clnca). 

Al Questionario Il.3, indirizzato alle Autorità pubbliche degli Stati membri, sono pervenute 
65 risposte di cui:27 da autorità pubbliche nazionali o regionali, 28 autorità disorvegllllnza 
sul mercato, 3 Ispettori e funzionari e 7 Punti di contatto prodotti. 
rnfine, al Questionario n. 4, Indirizzato alle associazioni ed organizzazioni rappresentative 
del settore, sono pervenute 95 risposte di cui: 71 da associazioni industrIali, 11 da 
organizuzioru professionali e 13 da organizzazloru non governative o singoli utenti. 
Tali questionari, che hanno complessivamente raccolto 517 risposte, sono stati dish'lbuiti il 
6 novembre 2014 stabilendo, come termine per le risposte, il 23 gennaio 2015. 
La raccolta di Informazione si è, quindi, sviluppata a livello bibliografico e docwnentale, 
anche mediante l'impiego di gt'uppi di esperti nazionali. In particolare, in questa fase, si è 
dedicata l'attenzione alla ricerca ed all'analisi: 
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deJ1a legislazione nazionale di settore e dei corUlessi documenti esplicativi; 
dei documenti e delle chiarificazione emanati dalle assocIazioni industriali; 
delle informazioni rlcavabili da analisi del mercato den'industria dene costruzioni; 

- dai rapporti degli Stati membri e dalle associazioIÙ industriali. 
Sulla base delle informazioni frno a quel momento raccolte, si è potu lo progettare e meglio 
indirizzare una campagna di interoisle telefoilid.e semi-strutturate a 166 organizzazioni. 
Quindi nel marzo del 2015, dopo aver effettuato . una serie di consultazioni di gruppi di 
discussione ristretti (focus groups), si è svolto a Bruxelles un workshop internazionale, con 
oltre 60 partecipanti, in rappresentllMa dei vari stakeholders di settore. 
[ primi risultati dello studio di impatto,' finora resi dispoIÙbill. 6, hanno mostrato 
innanzitutto che il regolamento appare adeguatamente attuato in tutti gli Stati membri ed 
a livello di UE. 
Negli Stati membri l'attuazione è avvenuta, più che per via legislativa, in via 
amrIÙniStrativa, mediante adattamenti strutturali delle amministrazioni e documenti di 
chiarificazione (50ft IaTO). Questo, come in Italia, è potuto avvenire con una certa facilità 
stante la continuità delle prevlsioIÙ del CPR con quelle già in essere, in ciascuno stato 
membro, in recepimento della precedente direttiva, permettendo cosi una attuazione 
efficace, ma al tempo stesso graduale e non traumatica. 
Tutti gli Stati membri hanno quindi assicurato in tempo la piena operatività del nuovo 
regolamento, adeguando Il proprio assetto amministrativo e assicurando tutti gli 
strumenti necessari. 
Anche le imprese risultano aver correttamente transitato dagli obblighi previsti dalla ePD 
a quelli previsti dal CPR, ed in particolare al rilascio della dichiarazione di prestazione, 
resa decisamente più favorevole dalla possibilità di messa a disposizione via web di tale 
documento. 
Anche a livello sovranazionale, come abbiamo visto nello specifico paragrafo di questo 

'. lavoro, i principali atti necessari al1'lmplementazlone del regolamento sono stati adottati. 
Risulta però meno avanzato lo stato. di piena attuazione del rinnovato istituto della . 
marcatura CE non basata su norma armonizzata, ma basata sulla valutazione tecnica 
europea (ETA), a Bua volta costruita in riferimento ad uno specifico documento di 
valutazione europea (EAD), da adottarsi in seno aD' associazione degli organismi di 
valutazione europea (EOTA). Infatti, la pubblicazione in GUUB di soli 9 BAD, come le 
difficoltà operative alla notifica dei relativi organismi notificati, mostra chiaramente come 

. l'intera procedura sia ancora troppo complessa e dai tempi non certi. 
SI rileva anche, e su questo torneremo, come cf sia una percezione fortemente asimmetrica 
delle azioIÙ intraprese dalle ammiIÙstrazioni in attua~one del regolamento, considerate In 
generale adeguate dalle stesse amrniIÙStrazioni ma percepite come Insufficienti dagli 
operatori economici. 
Riguardo l'effettivo raggiungimento degli obiettivi del regolamento (costituiti dalla Ubern 
circolnziolle dei prodotti da costruzione, dalla d.inrijicazione, credibilità e semplijicaziol/e del 
settore), molto utile appare il quadro sinottico sotto riportato, che riassume, in modo 
chiaro declinata per i diversi settori o argomenti impattati dal Regolamento, le risuItanze 
dello studio. 
Il quadro delineato non pare, in effetti, cosi ottimistico. Molti 80no i settori in cui 
l'obiettivo pare 8010 parzialmente ottenuto ed ancor di più sono quelIl in cui l'obiettivo 
risulterebbe non ottenuto. Nell' osservare la tabella in senso verticale, è evidente come 
nessuno degli obiettivi proposti si sia percepito come completamente realizzato in tutti i 

• RP A - RisI< .od PoUey Analysts. Alla/y.I. oJ Implemento/lon ofthe ComlTl/alOIl P,DifIlCI. RugrtlatlOll. Fin.1 Report 
prepared furDO GROW.31 July2UIS. . 
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settori investigati. Infatti, mentre gli obiettivi di clliarificazione e di maggiore credibilità nel 
sistema paiono, rispettivamente, molto ed adeguatamente ben realizzati, Il discorso 
cambia completamente se si parla di 6elliplificnzione e di libera circolaziOllt dei prodotti. 
Per quanto riguarda la semplificnzjeme, questa risulta ottenuta solo nel campo per i 
documenti da predisporre da parte delle imprese (dichiarazione di prestazione e 
marcatura CE) e per le prove su alcuni prodotti. 11 regolamento sarebbe in eUetti risultato 
del tutto inefficace - come peraltro già osservato pocanzi - per le procedure di marcatura 
CE dei prodotti innovativi o non coperti da nonna armonizzata (quindi basati sugli BTA e 
gli BAD), la cui procedura è certamente ancor troppo complessa e lacunosa, oltre che per 
la definizione dei livelli e classi di prestazione; che risente ancora delle complesse 
interazioni e 8ovrapposizioni fra Commissione, CEN e Stati membri. 

ObjectIYe _d 

ObJo<l1ve portly achleved 
Objecnve not .. hleved . 
NoUppllCablt 

infine, particolarmente allarmante è la percezione di un fallimento del Regolamento 
proprio nel suo principale obiettivo: quello della libera circolazione dei prodotti da 
costruzione. 
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. Appare anche utile verificare come queste risultanze comples9ive, si differenzino in 
maniera sostanziale a seconda degli operatorllnterpellatl, come è evidente nei due esempi 
che sopra riportati, Inerenti il giudWo sull'impatto del Regolamento sugli obblighi degli 
operatori economici e sulla marcatura CE dei prodotti da costruzione. 
In entrambi I casi si osserva come un giudiZio pietwnente positivo si rilevi solo per circa il 
10-15% delJe Imprese, circa per il 25% degli operatori tecnici della valutazione della 
conformità e raggiunga valori di 3 o 4 volte più elevati (35 - 40 %) per le autorità 
pubbliche coinvolte. 
Tale differente percezione risulti ancora più evidente In tennlni di giudizio di Impatto 
suna libera circolazione del prodotti, sui cui verte il diagramma seguente. 
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Appare infatti quasi allarmante che per quasi la metà delle imprese il Q>R non abbia dato 
alcun contributo positivo alla libera clrcolaziWle dei prodotti da costruzione e che solo il 
20 % circa delle imprese considerino efficace, In tale settore, il regolamento. 
Completamente differente 1'isulta essere, invece, la percezione delle autorità pubbliche, per 
le quali una minoranza, circa il 10%, considera Inefficace il Regolamento. 
A riguardo va pero considerato che se da un lato le amministrazioni pubbliche hanno 
evidenti difficoltà ad ammettere l'lnefflcacla dei provvedimenti che hanno contribuito a 
costrùire e che sono chiamate ad attuare, dall' altro le stesse anuninistrazioni hanno un 
livello di conoscenze e competenze, un punto di vista, criteri di valutazione ed orizzonti 
temporali molto piO ampi delle singole Imprese, la cui prospettiva è estremamente 
settoriale e dedicata al proprio singolo tornaconto di breve periodo; conseguentemente 
appare probabile che le amministrazioni possano rilevare. ed apprezzare come 
complessivamente significativa la somma di tanti piccoli miglioramenti, quasi 
inapprezzabili o Inapprezzate dai singoli operatori economici. 
E' possibile ritenere, pertanto, che tale percezlone di fallimento non sia effettivamente 
rispondente aDa realtà e che da un punto di vista piO ampio, che tenga adeguatamente 
conto anche delle esigenze di lungo periodo di qualità e sicurezza delle opere, l'impatto 
del regolamento possa considerarsi positivo anche nel campo della libera circolazione dei 
prodotti da costruzione. 
In conclusione, In via del tutto Indicativa, dal primi dati emersi scatul'isce l'impressiWle 
per cui il regolamento abbia sisteJnatizzato il settore dei prodotti da costruzione già da 
tempo disciplinato dalla Direttiva del 1989, ottenendo soprattutto benefici "strumentali" di 
chiarimento e semplificazione, maggiormente apprezzabili dagli esperti e dal 
profess.ionisti di settore. Si deve però costatare come iI regolamento non sia stato In grado 
dI eliminare quella complessa e fortemente Interconessa selva di leggi, regole ed 
omologazioni nazionali, legittimamente stabilite dagli Stati membri ai fini della sicurezza 
delle opere, che comunque costituiscono l'eSidue ma perduranti limitazioni, forse 
lnsormontabiU con i Trattati vigenti, alla piena libera circolazione dei prodotti da 
costruzione. 
Infine, il rapporto indIca come sostanzialmente coerenti con le politiche generali della 
Commissione gli impatti del regolamento In termini di competitivitil, sosfellibilitii ed 

9 



------------------ -----

jnllolJa~iolle, cosi come riferite alla strategia dEurope 2020" ed 7" programma d'azione 
ambientale. 
Il CPR, infatti, porta benefici signifkativi alla competitività delle imprese, grazie alla 
riduzione dei costi di conformità per le piccole e medie imprese permessi dalle nuove 
procedure semplificate, dall'introduzione dei punti di contatto dei prodotti da costruzione 
che facilitano i rapporti con i singoli Stati membri (che rimangono titolari deile 
disposizioni per l'impiego dei prodotti nelle opere e per la loro sicurezza), oltre che dalla 
sostanziale riduzione dei marchi di qualità nazionali. 
Il CPR, inoltre, pUI con i problemi già evidenziati, è strutturato in modo da permettere lo 
sviluppo di nuovi prodotti, oltre ad allinearsi - grazie alle innovazioni riguardante la 
dkhiarazione di· prestazione In formato elettronico - all' agenda digitale deUa 
Commissione. 
Infine Il CFR, che Introduce esplicitamente il nuovo requisito base delle opere n.7 "I/SO 

sostenibile delle risorse naturaliU
, ha reso il contesto legale del settore dei prodotti da 

costruzione capace di considerare le esigenze, sempre più importanti a livello globale, 
della sostenlbilità ambientale. Ciò va positivamente considerato come un primo passo In 
tale direzione. . 

Criticità e J>foblematiche 
In estrema sintesi, riguardo l'individuazlone delle Criticità e Problematiche emerse 
dall'implementazione del Regolamento, si può evidenziare quanto segue: 

incompleta percezione del raggiungimento degli obiettivi del Regolamento; 
asimmetria informativa ed implementativa; 
necessità di una attuazione In via legislativa che conduca all' adeguato livello di 
conoscenza e di applicazione delle. disposizioni, attuando pienamente le 
disposizioni stesse, al fine del raggiungimento degli obiettivi di chiarificazione, 
semplificazione, credibilità, armonizzazione e libera circolazione i 
necessità di uno stretto e stabile coordinamento fra le' tre amministrazioni 
competenti, da attuarsi In via legislativa, al fine di uniformare i compoi:lamenti e 
l'interfacda con l'utenza, anche al fine della riduzione degli oneri amministrativi; 
necessità, al fine del perseguimento dell' obiettivo di credibilità, nonché della 
sicurezza e qualità delle opere, di un chiaro rafforzamento del sistema del controlll 
e delle sanzioni. 

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con 
l'intervento normativo. 

Come parte dell'iniziativa "be/rer reglllntioll", gli obiettivi a base dell'emanazione del 
Regolamento (UE) n. 305/2011 BonO principalmente i seguenti 7: 

7 

1. Q/inrifìarzione di alcuni concetti base del sistema e del significato ed uso della 
marcatura CE nel settore dei prodotti da costruzione; 

2. SemplifiC/lZio/le dell'attuale sistema incentrato sulla CPD, ad esempio introducendo 
procedure semplificate per ridurre I costi affrontati dalle imprese; 

3. Incremento della CredII!i/ittl dell'Intero sistema, ad esempio attraverso l'istituzione 
di criteri nuovi e più rigorosi per desjgnare gli organismi coinvolti nella 
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valutazione e verifica della costanza della prestazione dei prodotti da costruzione, 
nonché per la formazione, approvazione e pubblicazione delle specifiche tecniche 
armonizzate, oltre che per l'attuazione delle disposizioni suna vigilanza sul 
mercato; 

4. Maggiore Armonizznzione delle regole ComW1itarie per la conunerclalizzazione, e 
di conseguenza per l'uso, dei prodotti da COIltruzione, ad esempio evitando, con lo 
strumento del Regolamento, 27 differenti trasposlzioni comW1ilarie ed 
introducendo, ove opportuno, caratteristiche comW1i da dichiarare, per un dato 
prodotto, al momento dell'immissione sul mercato in tutto il territorio dello Spazio 
Bc:onomico Europeo; 

5. Assicurare l'effettiva libera Qtwlaziolle dei Prodotti da costruzione nell'ambito del 
mercato comune. . 

Anche se il nuovo Regolamento, come la precedente Direttiva, si deve rivoigere agli 
aspetti di collllllercin/izznzione del prodotti da costruzione (con i' obiettivo primario, a livello 
UE, della loro libera cirro/azione, motivo per cui trattasi di materia rollrorre/l/e sulla quale 
l'UE può intervenire ai sensi dei vigenti trattati), è evidente come le regole assunte per i 
prodotti da COIltruzione influiscano in maniera determinante sulla IJllaUM Il sicurezza delle 
opere ave i prodotti stessi sono destinati· ad essere incorporati, che costituiscono il 
principale obiettivo di lungo termine del provvedimento in esame, insieme ai sopra 
indicati obiettivi del provvedimento comwUtario, da intendersi come obiettivi a medio 
termine del provvedimento in esame. 
In merito agli obiettivi di breve termine, cIllivello nazionale, essi sono: 

_. il riordino delle disposizioni nazionali del settore dei prodotti da costruzione; 
la piena compatibilità con la regolamentazione comunitaria; 

- il coordinamento fra le Amministrazioni competenti al fine di incrementame 
"efficacia dell'azione amministrativa; 

- ia semplificazione delle procedure per gli operatori economici ed il chiarimento del 
quadro legislativo nazionale; 

- una attuazione in via legislativa che conduca all' adeguato livello di conoscenza e di 
applicazione delle disposizioni, attuando pienamente le disposizioni stesse, al fine 
del raggiungi mento degli obiettivi di chiarificazione, semplificazione, credibilità, 
armonizzazione e libera circolazione ; 

- l'istituzione di un efficace sistema di sanzioni, controlli e vigilanza sul mercato; 
• incremento della produttività e della competitività del settore produttivo. 

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare li grado di 
ragglungimento degli obiettivi .indicati e di monitorare l'attuazione dell'Intervento 
nell'ambito della VIR. 

Gli indicatori utili ai fini della verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi indicati 
e del moniloraggio dell'attuazione dell'intervento sono ravvisabili negli indici di 

. raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, percepiti da parte degli operatori economici, 
in particolare riguardo i seguenti parametri: 

1. Otinrificnzione e sempUficnzionei 
2. Cl'f!dibilitii del sistema; 
3. An/lollizznzione con le regole comW1itarie. 
4. Libero Circolaziolle dei Prodotti da costruzione nell' ambito del mercato comune; 
5. Qualità e siCllreZW delle opere da COIltruzione. 

La quantificazione della percezione di tali elementi, da qualificarsi come soddisfacente o 
non soddlsmcente, potrà essere effettuata mediante Buccessive e periodiche consultazioni 
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e/o indagini di mercato, da effettuarsi a partire dal primo anno dopo l'entrata in vigore 
del decreto e da ripetersi periodicamente a cadenza biennale per un periodo di almeno 5 
anni, coordinate dal Comitato cll cui all'articolo 3 dello schema di d.lgs. 
Rappresentano anche incllcatorlslgnificativl: 

_ il numero del contenziosi rilevati e/o segnalati Il causa di non conformità sui 
prodotti da costruzionej 

- il numero di azioni di controllo vigilanza sul mercato avviate dalle amministrazioni 
. competenti e la significatlvltà dei loro esitij 

- il numero di infrazioni alla normativa comunitaria contestate nel settore dei 
prodotti da costruzione. 

D)Incllcazione delle categorie dei soggetti,. pubblici e privati, destinatari del principali 
effetti dell'intervento regolatorio. 

I soggetti privati destinatari degli effetti dell'intervento regolatori sono: 
gli operatori economici del settore della commercializzazione dei prodotti da 
costruzione, ed in particolare: 

o Fabbricanti 
o Importatoli 
o Distributori 

- gli operatori economici del settore delle verifiche e dei controlli di parte terza sui 
prodotti da costruzione, ed in particolare: 

o Organismi per la valutazione e verifICa della costanza delle prestazioni 
o Organismi per lavaIutazione tecnica europea 

- gU operatori economici utllizzatori dei prodotti da costruzione, ed in particolare: 
o Le Imprese di costruzione delle opere di costruzione e gli Istalla tori dei 

prodotti 
o I professionisti incaricati della progettazione, esecuzione e collaudo dei 

relativi lavori . 
o I committenti e gestori, pubbUci e privati, di opere da costruzione 

- I cittadini,. fruitori ultlmi delle opere da costruzione. 

I soggetti pubblici destinatari degli effetti dell'Intervento sono aItresl: 
- Le Amministrazioni Pubbliche competenti cll cui al decreto, ed In particolare: 

o il Consiglio superiore del lavori pubblici del MInistero delle infrastrutture e 
dei trasporti,. per gli aspetti inerenti la sicurezza meccanica e la stabilità delle 
opere da costruzione (attuale requisito base delle opere n.1)j 

o il Ministero dell'interno per gH aspetti inerenti la sicurezza in caso di 
incendio (attuale requisito base delle opere n.2)j 

o il Ministero dello sviluppo economico, per gli aspetti Inerenti tutti gli altri 
requisiti essenziali. 
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I SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 

Il gruppo di lavoro incaricato di predisporre i contenuti tecnici del Provvedimento ha 
effettuato ampie ed estese consultazioni con gli operatori economici nazionali del settore, 
mediante numerosi eventi e riunioni cui hanno partecipato: ' 

gli Organismi per la valutazione e verifica della costanza delle prestazioni e le loro 

rappresentanze; 
gli OrganIsmi per la Valutazione tecnica europea; 
i fabbricanti coinvolti nel settore dei prodotti da costruzione e le loro 
rappresentanze associative, in particolare mediante incontri periodici, con cadenza 
circa annuale, con le associazioni confindustriali di categoria e con FINCO 
(Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le 
Costruzioni) 

In particolare sono state svolte riunioni periodiche (con cadenza annuale) con i 
Rappresentanti nazionali incaricati, di partecipare al Gruppo Europeo degli Organismi 
N otlficati. 

Inoltre le Ammlnistrazionl competenti hanno attivamente partecipato, coordinandolo, la 
consultazione nazionale che è stata parte integrante di quella, già ampiamente illustrata 
neUa sezione lA della presente relazione. 

Per le indicazioni metodologiche seguite in quest'ultima consultazione, si fa riferimento a 
quanto già indicato nella parte "Prime attività di valutazione "ex posi" del Regolamento 
305/2011" della Sezione 1". 

A livello nazionale, si riporta nella tabella seguente il sommario delle risposte ottenute in 
Italia. 

Tablc 1 .. 2; Summuy~frcspc:n\te~ from UiJty 
, . .. , ,..," - , ' --, 

" 
" . 

I Stakohofdcr GrQlJp No. af rl1$ponses lo ~n!iri;' , ND. of tel~p'ho,nc intcrvlewJ . , ~ '. . -: . 
. , , sUl'\'cy ,. ,. ';: 

- -
Companl •• 7 2 

Orgo.lsatloo. lovolved In confonnlty 10 1 
asse ...... nt (NIIs, TABs, etc,) 

Public oulboritl .. (lncludlll8 nOllfylng , o o 
author1t1 .. end PCPCS) 

Assoclatl.n. end construcllon Indu.try 6 1 
.takaholders 

TOTAL 21 4 

SEZIONE 3 -LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE ("OPZIONE ZERO") 

L'opzione zero non è contemplabile in quanto l'attuale legisIazione di settore, costituita 
da: 

• decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n, 246, recante Regolamento di 
attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa aI prodotti da costruzione sopra 
citata; , 
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- decreto del Ministro della attività prodlltUve 9 maggio 2003, n.156, recante criteri e 
modalità per il rilascio dell'abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e 
prova nel settore dei prodotti da costruzione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. 

risulta applicabile soltanto per le part1 non In contrasto con il sopravvenuto Regolamento 
n. 305/2011. 
Inoltre esso ha mostrato tutta la sua inadeguatezza in termini di: 

coordinamento ed efficacia dell'azione delle Amministrazioni competenti; 
semplificazione degli oneri amministrativi per le Imprese; 
strumenti per una effkace vigilanza sul mercato nel settore dei prodotti da 
costruzione. 

I SEZIONE 4 - OPZIONI AL'lERNATIVEALL'.lNT.ERVENTOREGOLATORIO 

Attesa, come sopra indicato, la non percorribilità dell'opzione zero, si analizzano nel caso 
in esame le altre opzioni alternative all'intervento regolatorio. 

Per quanto evidenziato nelle sezioni precedenti, il quadro normativo presente va 
radicalmente riformato per adeguarlo alla mutata regolamentazione nazionale, cosa che 
non è possibile con la mera semplificazione del quadro normativo. 
Analogamente una semplice deregoIazlone, non accompagnata dall'emanazione delle 
necessarie nuove disposlzloni, non permetterebbe il raggiungimento degli obiettivi posti. 
Infine, In merito alla Introduzione di incentivi, previsione di obblighi infOrmativi a 
carico del destinatari, rinvio alla voiontarletà dell'azione (attraverso l'espressione del 
mercato, di aggregazioni sociali ecc.), queste non 51 ritengono percorriblli, anche in 
relazione alla necessità di inserire efficaci e puntuali disposizioni sanzionatorie e di 
vigilanza, che richiedono una adeguata, oltre che necessaria, base legislativa. 

SEZIONE 5 • GIUSTIFlCAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA Il 
VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMlNISTRATIVI E DELL'lMPAITO 
SULLEPMI 

Al Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta. 
Trattandosi di una nonna riportante l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento (VE) n. 305/2011, non si rinvengono svantaggi diretti 
derivanti dal decreto legialativo proposto. 
I maggiori vantaggi dell' opzione prescelta riguardano: 

- 11 riordino delle disposizioni nazionali del settore dei prodotti da costruzione; 
- la piena compatibilità con la l'egolamentazlone comunitaria; 
- n coordinamento fra le Amministrazioni competenti al fine di incremen tarne 

l'efficacia dell'azione amministrativa; 
• la semplificazione delle procedure per gli operatori economici ed il chiarimento del 

quadro legislativo nazionale; 
- l'istituzione di un efficace sistema di vigilanzs sul mercato. 
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Pii! nel dettaglio, in relazione alle problernatiche, criticità ed obiettivi sopra posti, si 
evidenzia come: 

• le definizioni dell' articolo 2, nonché le indicazioni degli artiooli 5 e 6 permettono 
certamente di chiarire e semplificare il quadro informativo per gli utenti; 
Il comitato di cui all'articolo 3 ha lo scopo di assicurare il necessario coordinamento 
fra le amministrazioni ooinvolte; 
Il Capo II, con l'Introduzione di ITAB, semplifica e rende pii! economica ed efficace, 
in Italia, lllilascio della Valutazione tecnica europea (ETA). 
il Capo In (Organismi Notificati), è funzionale alla semplificazione ed alla maggiore 
efficacia, oltre che al controllo, deglI organismi deputati al rilascio delle 
certificazioni; 
il Capo IV, definendo precise ed incisive disposizioni sul controllo, vigilanza e 
sanzioni, è funzionale alla credibilità del sistema e quindi, in uitima analisi, alla 
sicurezza e qualità delle costruzioni. 

B) Individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e 
medie imprese. 

La semplificazione, il chiarimento e la piena applicabilità delle procedure semplificate 
previste dal Regolamento (UE) n.305/2011 per le MPMI, costituiscono, certamente, effetto 
positivo per le stesse MPMI. 

C) Indicazione e la stima degli oneri informativi e del relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. 

Non 80no previsti oneri informativi aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla normativa 
nazionale e comunitaria di settore. 
A riguardo la semplificazione prevista dal decreto in parola garantirà, nel complesso, una 
sostanziale riduzione di tali oneri per le Imprese. 

Appare Infatti evidente come, il decretò, pennetta ai soggetti del settore di rivolgersi, per i 
vari aspetti, ad un solo "sportello" a valle del quale, con gli strumenti innovativi proposti 
da decreto, le tre amminlstra2ioni competenti potranno utilmente coordinare le loro 
istruttorie, giungendo ad un unico provvedimento congiunto di 
H autorizzazione" /" certificazione" etc; 

In tal senso si potrebbe utilmente quantificare la riduzione degli oneri informativi o 
amministrativi per le Imprese nell' ordine, almeno, del 50%. 

D) Condl:doni e i fattoriincldenti sui prevedibill effetti dell'Intervento regolatorio. 

n principale fattore critico nei confronti degli effetti dell'intervento regolatorio, assorbente 
della gran parte degli altri, è livestito dalle risorse umane, strumentali e finanziarie messe a 
disposizione delle Amministrazioni competenti all' attuazione del decreto legislativo. A 
riguardo si osserva che le disposizioni inerenti le tariffe ed i proventi dell' erogazione del 
relativi servizi, qualora reinvestiti in misura adeguata nel mantenimento/incremento delle 
rlsorse di dette Ammirùstrazioni, rappresenterebbero elemento sufficiente Il garantire tale 
aspetto critico. 
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In particolal'e, appare certamente critico l'aspetto legato alle necessità organi~tive, o 
rlorganizzative, delle Amministrazioni in funzione dell' applicazione di diverse nuove 
situazioni, che dovranno essere attentamente monitorate, quali: 

- l'efflcace implementazione dell'organismo nazionale per la valutazione tecnica 
europea; 

- l'eventuale stipula di convenzione che permetta l'attivazione dell' autorizzazione e 
notifica degli organismi basata su accreditamento, con particolare riferimento alla 
partecipazione ed al controllo, da parte delle Amministrazioni, del sistema di 
accreditamento; 

l'istaurazlone di un assetto organizzativo, di fatto finora praticamente assente, che 
permetta l'Implementazione del regime sanzionatodo e di vigilanza in via di 
introduzione. 

SEZIONE 6 - INCIDENZA SUL CORREITO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLi. COMPETITIVITA DEL PAESE 

L'intervento regolatorio, dando piena attuazione nazionale delle disposizioni comunitarie 
finalizzate alla libera circolazione dei prodotti da costruzione, assicura certamente benefici 
effetti sia interni, mediante la chiarificazione e semplificazione delle regole stesse, sia in 
ambito internazionale, pennettendo iille imprese nazionali la piena competitività nel 
mercato comune. 

Inoltre il conseguente Incremento nella qualità e sicurezza delle opere da costruzione e, 
quindi, delle Infrastrutture, assume un ruolo fondamentale alla rlpresa competitiva del 
Paese. 

I SEZIONE 7 - MODAUTA ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 

A) Soggetti respo//8llbill dell'attllazlo/;, dell'//Iterve/lto regolatorlo proposto. 
Le amministrazioni competenti all' attuazione del decreto legislativo proposto sono 
indicate alla lettera m) dell'articolo 2, quali: 

- il Servizio Tecnico Centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici del 
Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti (in breve, srq per il requisito di base 
delle opere n.1; 
la Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Ministero 
dell'interno (in breve, DCPST) per il requisito di base delle opere n.2; 

- la Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, la Vigilanza e 
la Normativa Tecnica del Ministero dello sviluppo economico (in breve, 
DGMCCVNT) per l requisiti di base delle opere numeri 3, 4, 5, 6 e 7 di cui 
all' Allegato I del Regolamento; 

16 



B) Evelltl/ali azioni per III pllbblic/M e per l'il/formaziolle dell'intervellto. 
Oltre alla pubblicazione in G.U.R.I., se ne darà notizia nelle pertinenti pagine web del sito 
Istituzionale delle Amministrazioni competenti. 
Le stesse Amministrazioni competenti avvieranno inoltre azioni di informazione 
sull'argomento. 

C) Strl/mentl e Inod(llit~ per il colltroUo e il mOlliforaggio dell'il/teroellto regolatorlo. 
Gli effetti del decreto saranno oggetto di monitoraggio da parte delle Amministrazioni 
competenti, che potrà essere effettuata nell'ambito del Comitato di cui all'articolo 3 del 
decreto. 
Tale monitoraggio potrà essere effettuato avvalendosi delle risorse già disponibili, a 
legislazione vigente, ai competenti uffici delle Amministrazioni coinvolte, come di seguito 
dettagliato: 

Ministero delle infrastrutture e del trasporti: con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili alle divisioni tecniche del Servizio tecnico centrale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, utllizzando il capitolo di spesa 2954 ·Spese occorrenti per le 
verifiche tecniche e conseguenti necessità operative connesse allo svolgimento dell'attività 
di valutazione e di consulenza del Consiglio superiore del lavori pubbliciH in cui vengono 
riassegnate le risorse finanziarie pervenute in conto entrate del tesoro (n.3570) alimentato 
con le riassegnazioni dei proventi derivanti dall' attività dal Servizio Tecnico Centrale del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Mirdstero dell'Interno: con le risorse umane, strumentali e Bnanziarie disponibili ai 
competenti uffici della Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica del Dip.to dei 
Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa avile, utilizzando il capitolo di 
spesa 1983 "Spese per l'impianto, gestione, noleggio e manutenzione di mezzi operativi e 
strumentali .,. 2) Spese per ii funzionamento degli impianti e delle attrezzature dell_e aree 
della Direzione Centrale per la Prevenzione e Sicurezza Tecnica finalizzati all'esecuzione 
di prove di laboratorio di mezzi e materiali, spese per lo svolgimento ed ii coordinamento 
di programmi di ricerca, normazione, certUicazione e controllo Il carattere nazionale e 
internazionale e per la partecipazione alle relative commissioni. Spese per il 
funzionamento e per le strumentazionl del nucleo investigativo antincendi". 

Ministero· dello sviluppo economico: con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili alle divisioni competenti della Direzione Generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Dip.to per l'Impresa e 
l'Internazionalizzazione utilizzando gli ordinari capitoli di bilancio per le spese di 
personale, di funzionamento e di missione. 

Inoltre, a copertura dei costi sostenuti dalle Amministrazioni competenti per l'erogazione 
dei servizi previsti dal decreto, in attuazione del criteri direttivo di cui al comma 2, lettera 
g), della delega, l'articolo 15 dello schema di decreto prevede apposite disposizioni in 
tennfnj di proventi e tariffe, determinate sulla base del costo effettivo del servizio erogato 
nel rilascio della Valutazione tecnica europea e nella valutazione, autorizzazione, notifica 
e controllo degli Organismi notificati. 

D) MeccaJJismi evelltrlalmellte previsti per III revisione d~ll'illtervellto regolatorlo. 
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II comma 4 dell'articolo 9 della L. 170/2016 prevede che entro ventiquattro mesi dalla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo, il Governo, con la stessa procedura adottata 
per il presente decreto, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 2 
dello stesso articolo 9, può emanare disposizioni correttive e integrative dei medesimi 
decreti legislativi. 
L'articolo 24 del decreto prevede, altre61, che all'aggiornamento e alla modlflca degli 
allegati al decreto si provvede con decreto congiunto delle Amministrazioni competenti, su 
proposta del Comitato di cui all'articolo 3. 

E) Aspetti prlorltarl da mOIl/torare in fase di atttl/nione dell'intervento regolatorlo e 
cOI/siderare ai fil/i del/a VIR. . 

Si procederà al monitoraggio secondo gli indicatori individuati al punto 1 q. 

I SEZIONE 8 - Rispetto dei livelli m/llimi di regolaziolle europea 

Non si introducono livelli di regolazione superiori a quelli minimi richIesti. 
Il decreto legislativo, infatti, non introduce alcun obbligo di comportamento non già 
previsto dal Regolamento n. 305/2011, oppure da altre disposizioni nazionali per l'impiego 
dei prodotti nelle opere e quindi per la sicurezza e qualità delle costruzioni. 
In proposito si evidenzia come gli articolo 5 e 6 riprendano, chiarendoli al contesto 
nazionale, gli obblighi di dichiarazione di prestazione e marcatura CE del prodotti da 
costruzione già previsti dal Regolamento. . 
La procedura per l'autorizzazione e notifica degli organismi (Capo III) riprende, 
sempliflcandola ed adattandola al contesto nazionale, la procedura proposta dal 
regolamento. 
Analogamente il capo di vigilanza e sanzioni, non introduce condotte sanzlonabUi rispetto 
a quelle già previste dalla normativa comunitaria o nazionale. 
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